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TORINO, 48 NOVEMBRE 4867 
TLALIA. 
“Rivista. 


Abbiamo sotl’occhio l'opuscolo | annunziatoci: da 
Parigi, pubblicato dall'editore Dentu, col titolo: Na- 
poleone 1110 il Congresso. Il: Conslitutionne! aveva 
‘dato'a questa ‘pubblicazione: una; certa solenni 
forso: non è alfatto'oniano' dali vero il! dire, che in 
csso!è'conteriuto ‘in. gran parte il pensiero di Na- 
poleone, per. quanto) egli; ‘crede 'opportuno/ di far 
conoscere ‘o. di far‘supporre: 

Chocchè' natisia:;. l'opuscolo ‘conchiude ‘in favore 
della pace fondata suî' seguenti. priacipîi: 

4. Accellzione: franca ;; completa: e. simpatica 
dei fatti‘compiùti, 0, i via» di compiersi in Ger- 
mania, per tutto ciò che riguarda il ‘suo ordina: 
mente interno; 

2, Esecuzione) coscienziosa: della | Convenzione 
dal 15 settembre, 0. stabilimeoto d'un'altra. guaren- 
tigia: che:no sia l'equivalente; 

3. Sviluppo progressivo: dello idee liberali. con- 
tanute nella lettera del 49 genzaîo 1867; 

Qui dunque! si ‘avrebbero accennate le \tre. prin- 
cipali quistioni' ond'è ‘occupata l'attenzione pubblica 
di Francia: quella interna della libertà sempre pro 
messa a spilluzzichi, e non mai concessa nè anche, 
in qualle proporzioni infinitesimali: quella germanica 
e quella romana, Di queste tre quistioni: qui: per 
ora‘mon'ci tocca. occuparci che  dell'altima:. quella 
di Roma, 

Traduciamo ) testualmente Lil paragrafo! che! la ri- 
guarda: 

« L'attitudine ‘altrettanto energica, quanto moderata 
del Governo imperialo,. in mezzo ngli nvyenimenti cha 
hanto insarguinato gli Stati del Santo Padre, dota sco- 
raggidre por sompro In demagogia garibaldina 0 cosmo: 

ita, siocomo devo; rassicurare i cattolici © il Santo, 














« La golusiono ‘futura © definitiva della quistione ro- 
mana non può sssero domandata. cho ad ‘un accordo fra 
tutto le potenzo cho linono interesse a ‘non vedra rin: 
novarsi, per' così dire, periodicamente teritativi criminosi 
preceduti 0 segultati. da agitazioni tanto) pregiudichevoli 
‘lla. pace, delle coscienze, quanto al pronpero andamento 
degl'interessi materiali, 

« La Convenzione del:15 settembro, è una barriora 
insormontabile, posta fra. il: papato temporale ed i suoi 
aggressori dalla, necessità' cvideato dello coro, dalla; lo- 
gica socolare del fatti, e finalmente dalla volontà. ener- 
gica dell'imperatoro Nspoleone II 

‘So'ancora fosse stato bisogno! d'un. nuovo argo- 
mento autorevole 1 provare come la Convenzione 
di settembre /fosse una vera rinuncia a Roma impo- 
sta dalla Francia ed accettata dai settembristi, que- 
sto opuscolo napoleonico varrebbe a fortircelo. Ma 
la barriera insùperabile che il Governo imperiale si 
credette aver innalzato! intorno. all'anacronismo: ed 
all'onta italiana ‘elio è il papato temporale, sarà pur 
tuttavia superata; qualunque sieno gli sforzi in'con- 
trario, da quel fiotto, del progresso, che fatalmente, 
provvidenzialmente, necessariamente monta, monta, 
e tosto 0 tardi è irrefrenabile. 








APPENDICE 


MASSIMILIANO D'AUSTRIA 


L'Etmpercun Mazimilien, son élebation: et sa chile, 
d'apràs des documents inedita, por Te comte 
Émile de Kératry. — Leipsig, Duncher 
et Humblot, — Turin et Florence, Ermann 
Loescher, A867. 


Questo, libro diventa più che interessante agli Ila- 
lianî, diventa Un jusegnimento nelle attuali circo- 
staoze, dal quale misurare, apprezzare e indovinare 
la politica degli interventi del Governo imperiale di 
Franci 

Le cose pocte, in #0do dal signor conte! di Kéra- 
try non sono allegazioni infondate cui la sistema: 
tica' mala voglià. di pirtito avverso all'impero accelti 
como argomento solido, ma sono vera deduzioni dai 
fatti appoggiate a' prove ed a documenti irrefraga- 
bili. Questo libro, contiene ‘la ‘storia ‘intiera. della 
‘spedizione francese’ al Messico cominciando 'dalle 
trattative che la' precedettero, sino all'imbarco del- 
l'ultimo soldato del' maresciallo Bazàine ‘per rimpa- 
triare cogli allori ‘che tutti sonno; 

È molto opportuno il' seguitare almanco somina- 








Per affermar.la necessità del. Principato pontificio 
l'opuscolo reca ia mezzo» l'interesse, delle»: potenza 
che ;non; hanno/da vedero rianoyarsi periodizamenie 
lè. dannose agitazioni per Roma; la necessità evi- 
dente della cose, la' logica secolare dei fatti e 1i# 
rialmante' la volontà di Napoleone. 

Mettiamo! in' disparte quest'ultimo elemento che a 
nostro, senno. non ha nessun, valore nè in diritto nè 
in fatio, eccelto quello temporaneo d'una. prepo- 
tenza aiutata, da, effimere, circostanze:; ma, tatti gli 
altri argomenti a noi; sembrano; inveca. volgersi .af- 
fatto) contro; il: partito \ medesimo: propugnato; dal 
pubblicista francese. 

l'interesse delle potenze! che vuole ‘la ' quiete 6 
sÎge appunto che sia tolto. di mezzo'quel'fomite di 
guai‘che'è il poter: temporale; e durando il" quale 
non si avrà quiete în Italia mai. più, a meno di tor- 
narla divisa ed oppressa ‘dalla tirannide di principî 
e di stranieri. 

La necessità evidente‘ delle’ cose: proclama il bi- 
sogno che l’Italia. nazione abbia la sua capitale na- 
turale, storica ‘e voluta da tutti, proclama l'impos- 
Sibilità di reggersi, in mezzo ad uno Stato, come il 
regao d'Italia, uno Statino in contraddizione, in op- 
posizione, in ostilità continua col regno. medesimo, 

La logica secolare dei fatti è. venuta spogliando 
man mano, il Papato temporale .d'ogaî sua ragione 
desistere, ha provato assurda, impossibile, contrad- 
ditoria l'unione nella stessa mano, del pastorale e 
della spada, ed aspetta d'essere coronata. dall'ul- 
timo risultamento dialettico che è la cessazione com- 
pleta di quell'assurdîtà. 

Genova, 10. — Comintiano a giungero avvisi. dei 
‘guidati cagionati dallo dirotto ploggio che da tro giorni 
continuano. 

‘1 Polcevera avrebbo rotte l'argino di destra nella re- 
Giono|Campi, ed inondato le' adiacenti terzo. 

Il Bissgao avrebbe straripato e rotta. la strada verso 
11 punto detto, Gavette,,(Gars.. di, Genova), 

— Il' professore Daneo, cha era in missiono tomporaria 


a, Napolì, è stato nominato provveditore degli atudi a 
Genova. 


Ci rallegriamo di questa’ nomina, che riflette un di: 
‘tinto insegnante edi un antico nostro concittadino. (Afo- 





| vimento). 


— Tn divorso ettà, ed anche nella: nostra si trovano: in 
circolazione, delle, rioneto false dà L: 20,che'si ricono» 
‘scono, facilmente per.la loro leggerezza, non che per il 
suono argentino della lega. (Zd.). 

Brescia, 16. — Sappiamo, essere giunto \ il decreto 
che autorizza la costituzione della, Società. per la esca- 
vazione del carbon fossile e schisti bituminosi di Mezzo- 
lombardo. Questa notizia ci è grata, poichè è a sperarsi 
che, ora che questa Società sa di essero, costituita, vorrà. 
cessare da quello stato di provvisorietà in cui s'è cullata 
finora, e vorrà scegliere un programma per le suo ope- 
razioni e seguire quello senza lasciarsi trascinare da 
vano Musoni di subiti guadagni. 

Siamo) assicurati clio lo'miniero di) questa Società pos: 
‘sono presentare una Îucrosa speculazione; vogliamo: spe- 
raro che se ne saprà trarre tutto l'utile possibile e nel- 
l'intoresso. doi ‘soci e nell'interesse generale;; poichè: solo 
‘attuali Società farauno buona. pre il credito, la fede 
‘pubblica nella poteoza della associazione. no verranno 
‘nceresciuti con vantaggio grandi 
delle privata ricchezze, (Sent. Bresciana). 

Napoli, li.—I Vesuvio dà segno di una nuova 
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rinmento' la marvia ‘e 10 svolgersi’ di ‘colali eventi 
da cui si vede quanta sia stata la sincerità; quanta 
la fedeltà alla sua parola, ai più solenni ‘impegni; 
quanto il rispetto ai trattati. per. parte. del Governo 
imperiale delle Tuileries, 

Per una convenzione: del 30) uovombre 4861 :.sot- 
toscrilta coll'Inghilterra,e colla Spagaa ,,il Governo 
Iranceso assegnava alla spedizione da farsi.d'accordo 
colle ora detta, potenze jl compito a di costringere 
il Messico ad eseguire obbligazioni già solennemente 
ed a dare alle. potenza medesime: delle 
ie di protezione più efficaci per le: persone 
le proprietà dei loro nazionali » ed alle istruzioni 
date all'ammiraglio, investito del. comando, in. capo 
della spedizione il, miuistro. degli esteri sdi Francia 
soggiungeva : 4 Le potenze alleate si ‘interdicono di 
intervenire negli affari interni; del: pacse;(e. mpo- 
clalmento di eaergitaro alcuna pressione 
sulla volontà delle popelazioni cirea la 
scelta del loro geverno..» 

Come la_ Francia, abbia . mantenuto . questo ‘giusto 
impegno, salernemente, preso. lutti: sanno; ma: quello 
che, se, sospettavasi, non era provato; prima della 
pubblicazione, del. libro; del signor Kératry;st è come 
nello, stesso tempo in cui, prometteva [codesto il go-: 
verno di. Francia, con insigne. mala fedo:avesse già 
determinato. di imporre al Messico il; nuovo: impero 
© già fossero conchiuse a questo. affetta le: cegreta 
trattative, coll'arciduca Massimiliano; 

Îì 48 di gennaio 1881, dieei. meat prima: della 
convenzione sottoscritta dalle. tre. potenze nella pic- 











0 della pubblica; 0 





grazione. Sono già. duo notti che si vedono uscir fuorl' da 
‘nuovi crateri globi di materia incandetcento'e voluniisse 
‘spire di fumo. (Ital). 

— Continua Ja vendita dei beni dell’anno  ecolesiastico; 

Teri si- nono messi in: vendita due fondi nel comuno di 
Gaaoria, il primo denominato Cimigliarco in sol lott; pel 
‘valore complessivo di L. 170,281 70, ed il accondo de- 
riominato, Cimigliarchell, {n .dus ott, pel valore com: 

lossivo di L. 36,999 09. 

Pel quarto Totto del primo fondo, del _valoro ‘di lire 
18,81 99, casendoii presentato un' solo oblatore, l'asta è 
stata: dichiarata: deserta: Gli ‘altri cinquo 10t4î, mossi in 
veniità per! 1157,960/71,, sono. stati: nggindicati per 
L. 180,900. X duo lotti del fondo Cimigliareialto, esponti 

‘como sopra; per L.'86,598:09;'-sono stati fg- 
giudicati per:‘L(07,200:!(Roma). 
o 


Und corrispondenza! da Milano all’Opinione rota! chè 
11-10) si è tenota ‘a Lugano una’ grandò radonanza del 
capi del partito ropubblicano , sotto la presidenza: del 
Masini medesimo; nella qualo quest'ultimo avrebbe fatto 
un discorso in cul, fstituito .un: parallelo fra alia: at: 
tualo e la Francia dal 1890, paragonò, Menabrea a Po- 
lignao © Garibaldi a Laîayetto. 

Disse cho Garibaldi potera far prorompere il grande 
movimiento repubblicano social ; ma cho nol fece per la 
troppa responsabilità che sarebbe pesata. su lui. Sog- 
giunse, quindi, che gli errori ‘testè ‘commessi dal Govorno 
italiano saranzo fatali. alla monarehia © chio se questa 
fu ferita mel cuore ad'Aspromonte; pu considerarsi come 
seppellita a Mentana, Disse , perd; che ogli non si crea 
troppo Dlusionî sull'accoglienza ch. avrebba în Italia: na 
Goserno di forma repubblicana , ma che/1a fortuna del 
sto partito sta nel nun ayero gl'Itaiani nessun'altra mo- 
‘narchia, nè rami cadetti da oppiantare a quella di Savoia, 
per cul il paese, stanco del malgorerno monarchico 0 pur 
valendolo cambiaro , sarà alla fin fine costretto ad .in- 
nalzare la bandisra repubblicani. 

I discorsi degli altri! repubblicani furéno! poco su, poco 
giù, una: parafrasi di quello! del Mazzini; è le'conchusioni 
adottato furono lo) seguenti 

Ottenere l'immediata convocazione; del Parlamento! ed 
indurre i deputati di fede repubblicana: spogliarai del 
Ioro mandato, qualora \il: Governo non: dia: fedo che: ap- 
plicherà immediatamente -il plobiscito ; che:vuole; Roma 
capitale d'Italia, 

Eccitaro l'insurrezione ;la: Sicilia e la Calabria ,\ove 
all'uopo sì. trovano. uomini ad armi. 

Persuadere -il, popolo delle città © delle campagno a 
rifiutareî al. pagamento delle imposte! ed a star pronto 
‘ad ‘insorgore‘al primo sognale: 

Organizzare | Comitati ‘insarrezionali | dappertutto), ed 
attendere :che'il maltmoro che serpeggia in Francia , ‘ed 
‘a Parigi specialmente }' prorompa', ciocchà ron potrà n 
zona di sticcedoro quandò che sia, in sperta rivoluzione, 
Ja' quale non’sarà una rivoluzione’ euntiea; come) quella 
del 68. 

Vetinero , da ultimo ,' designati fra i presenti alla riu- 
nione' quelli. che: devono' presiedere i Comitati repubbli- 
cani delle: principali città del’regno: 


Carnovale di Torino 11868. 
La Società. Gimmduga ha pubblicato la seguente 
circolare che di buon grado pubblichiamo, relativa alla 
fiera e specialmente a quella dei vini imbottigliati : 
Torino, 15 novembre 1867. 
Nello scopo di daré alla' fiera fantastica del carnorale 
di Torino quel' solo carattaro pratico che le nostre sirco- 
stanze ‘economiche possono concedere, tentossi. nello 





















cola città di Tialpam, {l generale Leonardo Marquex 
stringeva:le; prime fila nel Messico dii quella cospi- 
razione che. già riuniva il; gabinetto delle Tuileries e 
il palezzo di Miramar: e gli emigrati retrivi messi» 
cani protetti @ favoriti in Gorte: di Francla offrivano 
segretamente la cerona ‘a Massimiliano, -il: qualo; 
‘appunto per tenersi; pronto; ‘ad ogni evento, rinun- 
ziava ad ogni carica: nel suo paese © ritiravasi alla 
villeggiatura di; Miramar, 

Due mesi prima che la spedizione partisso, l'ar- 
cidtica’ Massimiliano avova accettato la offerta corona 
mediante: una. ettera scritta in: lingua ‘spagnuola al 
signor. Gutierez do Estrada cunfideate di. questa 
trama, lollera (che il: signor Kératry ‘ dichiara uver 
vista egli stesso cogli. occhi: suoî, 

Lo Fraucia adunque;; mentre dichiarava non volere 
intervonire negli affari interni del Messico; andava 
colaggiù decisa ad abbattere la repubblica e gosti- 
tuîrvi la ‘monarchia con Massimiliano. 

L'Imperatore Napolehe! sperava: trar':sec0:.coope= 
ratrici nell'impresa! in tutto ‘e iper tutto! la Spogna e 
l'Inghilterra; o: quanto: ‘meno'sorvirsi det: loro: con 
corso;come stromeato da arrivare più presto la meta. 
Ma l'Inghilterra ‘accortamente' aveva :subodorataila 
ragna: non voleva acconciarai: nò all'una nè; all'al: 
tra: cosa; quindi. lo:sue forze; navali: 'eranc-asso- 
ciale a quelle: francesi! col. fermo): proposito' di non 
superare' quella: linea di condolta che era stata po- 
sia' dapprima; ‘0 83 il governo imperiale andava al 
di la, doveva'lasciarlo!solo nell'opora: inconsulta.. 

















I’occasione di--codesto, quella cioè in cuila Fren- 


0) inverno. di; darle la: specialità: de. vin in Votti= 





Proflggevasli talo esperimento di far conoscere in paese 
— e quindi fuori Stato — le'nostre' migliori qualità di 
vino, è por'iminotista conseguenza, nel caso di succenso 
doveva: ottenare'che 1; consumatori venissero a contatto 
difetto! produttori, 0'cho'qucati, nimolati; dal loro 
interesso’ medesimio, ponssdefo maggior cura nella produ: 
alone dei vini. 

Non'ita'a Gilamdwgm di stabiliro ni che; punto! ab: 
bia riuscita l'ardita prova; gli: basti il constataro 50 'ab- 
bia:incontrtò il: abblico favòra! la; sui idée; 9:50 chbo 
a risultàno! ponitivo'attlo. id. una produzione considerata 
nel nostro paese ;fra.lo.procipuo;fonti di ricchezza. -Ed 
ottenuta affrmativa risposta. nî.. duo. espressi! quesiti, 
Gimmdugs lieto di vedero altrove imitata. Ja fiera doi 
vini e di sapere che molti.viticaltari: sono già all'opera 
perriformare il modo di vinificazione. inventato da Noè, 
Gianduja ancunzia sin d'ora che molto più impor- 
tanto/satt nel veufaro camoralo la seconda fera del vini 
in esmselto, 

Riuscirebbe forso opportuno di ripetere ancora tutti 
Vanitdggi ‘di'auesto' modo di ‘verita; ‘che’ permetto ni 
corismators di scegliéte” sulla fera" Jo! ‘vario qualità di 
vini dî cul‘togliono fornarel esatto critefio, per poscia 
rivolgersi ‘direttamisnto (hi produttori i di cui assaggi 
aivinzino otténuto! maggior: favote; rs; corvinto che certe 
‘obbiézioni avranno "la miglior rispouti’nella ‘reputazione 
clio potratino acquistaro fu ‘brera i osti vini, Giai 
duga si limitorà a ripetere la conseguenza ensinzialo 
cho *aî riprométte coll'apriro)un'mereato' di vint'/at4; 
esclidendò perciò! {vini dell’anno ‘corrente contidorati 
ancora allo stato) di ‘mosto, 

«1 produttori, assicuriti di'botér Vesitaro' por l'avve- 
< nire i vini di uno, due o tre aonì, avranno intorete 
— titande' dei sistemi’ pur troppo | quasi 'icondiciuti 
è fra nolj ina'con tanto vantaggio adottati” negli altri 
c'puosî — farli assai migliori. E così, invéco di vini 
«immaturi, spessi, aspri e di problematica: conserea- 
© sione, il nostro! commereio: potrilfordirat dî buoni vini, 
© fatti ' doterà, chiafi, ‘atti all'esportazione ed ami 
«gltdrare invecchiando. » 

‘A tal finò Conviene) Fivolgerat sin d'ora ai. produttori 
afinchò preparino lo cassette di 6. e 12 bottiglio coù 
quarto ‘hanno di migliore în cautita. 

Tl'progrimma delle feste di @immaaga‘inuniiorà 
‘a suo tempo î giorni stabiliti per la Fiera ; intanto è 
‘necessario che' i produttori i quali: vorranno òtteriere un 
posto/gratis:adempiazi alle seguenti prescrizioni 

1. Inviare: alla sed: di Gisimdugm: nella prima 
quindicina ‘di gennalo 1866 l'unita domanda affrancata; 
riempieado accuratamente le Jacazia, onde sì possa prima! 
della fera, mavidare' fa tutta Talia! è fuori Stato: un ac- 
curato catalogo dei vini cho saranno; esposti n vendita; 

2. Uniformarai poi al solito regolamento per la flora, 
di cui avranno copia qusado saranno invitati” a. ritirare 
{l foglio di permesso © la carta speciale necessaria per 
Ja franchigio) daziarie che sì ottercano, dal: Municipio. 

Giamduga ‘è lsto di chiudere questa circolare, an- 
‘ntnziando! che per facilitare le contrattazioni di ogni spo- 
cio, pì è costitalta in Torino, sotto ill patronato di molti 
distinti cnologi, la, Casx di Commissione — CAMINALE 
‘a BUSSONE (via, Accademia Albertina, 3), Ad essa po- 
tranno rivolgersi i produttori che non: potessero aaistore 
di persona alla, fiera per.la,vendita dei loro vini; ad 
casi con egual ‘idueia potranno mandare i loro, ordini i 
consumatori lontani da. Torino, 

Dal palazzo Carignano; 


























GIANDUSA. 

NB: I produttori che. non avessero ricevuta questa, 
circolare; | potranno ritirare la. richiesta presso la tipo- 
gratia Bona, via Carlo Alberto, 1. 





cia dovette cominciare a gettar la maschera e la- 
sciar' scorgere il suo segreto inlendimento, non 
tardò a presentarsi; 

Il: comandante della. spedizione era il generale 
Prim spagavolo, il quale sbarcato sul territorio della 
ropubblica' messicana, non “tardava a ricevere in- 
viati dal Governo messicano; i quali sl-affrettarono 
a promettere solennemente che si: farebbe ‘ragione 
ai legittimi richiami delle potenze) alleate:. Ii geno- 
rale Prim, uniformandosi alle intenzioni: manifestata 
dai tre Governi alleati, non /esitava perciò ad accet- 
tare ‘e firmare la‘ Convenzione ‘del 43 febbraio 41852 
della Soledad; con’ coi ‘si confermava l'autorità di 
Junrez, sî accettiva da lui Ja' promessa della ripara» 
zione ai fatti richiami, ‘e'si ‘tipulava che la ban= 
diera messicana; che, era scomparsa. innanzi‘ allo 
truppe; alleato; sarebbe: di nuovo inalberata anche 
rille»località dis loro'occupate. 

1 plenipotenziario inglese accettò questa Convan= 
zione:senza il menomo ostacolo e'così. fece; pure 
quello. francese lasciato ‘ancora al buio’ dei veri ine 
tendimenti (del Governo: ‘A. benefizio poî del Corpo 
di ‘spedizione; il: quale si trovava acquartierato in 
malsane' località; si stbiliva che durante il: tempo 
‘necessario ‘allo trattative. definitive' ed ‘a ricever dal. 
l'Europa la ratifica‘ della Converizione; le truppe al- 
este occupassero. lè città di Gordova, Orizaba e 
Tebuaran, colla condizione! che. quando le trattative 
si rompessero, le. forzo ‘alleate :dovessero ritirarsi 
dalle. posizioni ‘occupale e retrocederebbaro sino a 
Paso, Ancho sulla strada ‘di Vera-Gruz prima; di fare 


























Acendemia di imesleino. — Nel dg 
‘sorr, la R. Accademia di medica di Torino, aprivà l'anno, 
nccadomico colla prima sua tornata. Ta questa "nella tio- 
cessiva dol 15, il'socio prof. Timermans comunicava la 
‘storia dal caso del giovane dormiente ché, dopo aver. 
durato sci mosi nell'ospedato di S. Giovanni în istato di 
lotargo, moriva ivi per marasmo il: 8.p. p. ottobre. Alla 
‘storia clinica il profostore faceva segtilto: l'esposizione 
‘eompeniiata e ragionata. dei principali fatti conosciuti 
di sonno morboso anormalmente protratto e. considera: 
zioni fisio-patologiche sulle cause e natura del. medesimo; 
© partendo dalla teoria del sonto normalo e basandos! 
‘sui critori causale , sintomatico , terapeutico, e necroso- 
pico, si conformò nella. convinzione esserdi trattato nel 
caso occorsogli;,. di vero! letargo essenziale associato a 
monomania triste. Tu una prossima tornata avrà luogo 
la discussione sul fatto singolare. Le tornata del 18 fu 
esaurita dalla lettura fatta dal socio Trompeo della re- 
Jazione sopra la parto che egli prese , nella sua qualità 
di delegato dell'Accademia, al congresso di statistica te- 
npitosi testà in Firenze , dove egli si propose di esporre 
1ò stato degli studi statistici, specinlmentò dol Piemonte. 
D. Quivern, segretario. 

RR. Università, — Loggimo nola Gazr. del 
Popolo di questa mattina: 

‘€ Alle colonne dell'Università era ieri hflazo, soritto 
a mano, il seguente Avvio: 

«D'ordine del Governo i corsì universitari dono s0> 
spesi. 














e Ie Rirrone, a 

«Questa sospensiono è un nuovo errore del Mini- 
stero, 

« Nel render conto dello. spiacorolo incidente occorso 
il giorno dell'apertura, noi deplorammo che nessun pre- 
fassoro fonse corto con acconco parole a calmare l'effer- 
vesconza dagli studenti. mostrando loro che sentimenti di 
patriotisma allignano anche fra gli ‘insegnanti, e cha 
‘appunto il prof. Bruno è prosidente d'un Comitato per $ 
feriti cho sin dai primi giorni ha dato pei feriti garibal- 
diné tutto quello! che possedeva, 

«Al no il povero Boggio -fosso vissuto non ayrobbe 
corto Inscinta andare perduta; una tale occasiono di mu- 
tare î fischi in applausi, gli abbasso in ewiva; | e forso 
‘anco di proveniro ed impedire del tutto ogni scena spia» 
cevole. 

« Sentiamo infatti da vario parti (che le autorità sco- 
Insticho orano state avvertito da più giorni della, dimo- 
strazione che stava preparandosi. per la, seduta d'inau- 
gurazione, 0 che perciò era opinione dì persone autore» 
voli che ì corsi yenissero senz'altro aperti modestamente. 
‘sonza la vana: formalità dol discorso; d'inavgurazione. 

« Sarebbe questo un buon consiglio anche in tempi 
‘normali; in tempi eccezionali como i presenti; ara ot- 
timo. » 

Noi ci uniamo alla nostra consorella. per augurare e 
raccomandare che la sospensione dei corsi. duri il meno 
possibile. 

© Pulizia munielpale. — Gli è da quindici 
giorni che passando innanzi’ all'antico ed ora chiuso lo- 
cale della dogana, in vis. dell'Arsenale , le nari restano 
‘immorbate da ‘una puzza che par proprio quella di... di 
un guano naturale. 

Giò non è bello , nè pulito, nò sino, Converrebbe ehe 
Ja solerte pulizia municipale scopriste da che cosa pro- 
viono queto @ sonvo odor.... che non piace a nessuno» 
è provrodéaso al rimodio. 

















Nota doi decessi avvenuti. nella città di Torina, 
dal 16/0117 novembre 1567. 

Ghigliori Biagio Domenico, d'anni #4, di Guorgnò, anut- 
tatoro += Rosotto Barardino, id, di, di Orbassano, 
tabaccaio — JÉmamnel! Felice, id. 42) di Robella, can- 
tiniore — Tribbrtî Angela, dntà toto, id. 80, di Vinehio, 
0, di Cinzano, merciaio — Rosso 
Giacomo, id. 59, (di Verdant (Cuneo), usciere al museo 
zoclgico — Berruto Giuseppe, id. 39, di Cuneo, panat 
iero — Più minori d'anni 7. 

Nascita dichiarate all'ufficio dello Stato Civile dà Torino 
dalle & pomeridiana del 10 ale & pomeridiane del 17 
novembre 1807: 

Maschi 6, foromine 13 — Totale 10. 
e Ta 

Gi sorivono : 





Firenze, 46! novembre, 

Per quanto si dica, circa la convocazione del 
Parlamento, sinora non vi ha ancor nulla di stabi- 
lito definitivamente, essendavi anzi diserepanza di 
opiaione in seno al Gabinetto, giacchè Vi ha chi 
vorrebbe fosse il giornò due ed altri invece il 
giorno nove del prossimo dicembre — per l'uno 
dei quali però sì stabilirà nel Consiglio dei Ministri 
che avrà luogo, domattina, 

ll principo Umberto è tuttora qui, e per quanto 
îl svo soggiorao iu questa città sia prolungato oltre 
l'useto, non di meno mi si assicara nulla esservi 
di vero, nelle voci corse di consigli di famiglia ed 
altre di ben più alta importanza corse nel giornì 
scorsi, 

Pare veramento chela classé del 4846: non tar- 
derà ad essere chiamata sotto le armi. 

Si è notata nei giorni scorsi la presenza di di- 
versì appaltatori militari, fra i quali il rappresen- 
tanto di una: vostra cospicua Casa che fornisce alla 
marina. 


Per far conoscere, il: punto cui possa giungere 
l'arte della calunnia nei: giornali della consorteria; 
noi dobbiamo chiedere licenza ai nostrì lettori di 
riprodurre; per: eccezione, il seguente: brano della 
Gaggetta @'Italia, 

Come mai il Pubblico Ministero non trovò modo 
di esercitare il suo zelo contro un siffatto giornale, 
che tenta così manifestamente di gettare l'odio e la 
divisione fra le diverse classi dei cittadini? 

Ove non ne trovasse scapito la dignità, noi vor- 
remmo consigliare al nostro Municipio, di porgere 
formale querela contro gli autori di questo irquali- 
ficabile scritto: 

« Teti l'altro furono affissi ‘allo cantonate; da cui li 
atrapparono lo guardio di pubblica sicurezza. manifesti 
mazziniani che ieri furono gettati nella carrossa dell'ono- 
revole Rattazzi e furono mandati al ministro dell'interno 
‘ed a quello degli estori. Questo manifesto, del quale an- 
che noi alibiamo avuto copia, pieno di frasi sonore che 
mon dicono nulla, conferma anche una volta la ipocrisia 
di coloro; i quali credevano sul serio che i ropubblicani 


fossero disposti a travsigere cos. la monarchia, purcliò 
questa fosse andata a Roms. 


‘= Giuseppe Mazzini in questo: manifesto insulta alli 
talia chiamandola una terra di vili, come altri Ta disse 
terra di morti © di ladri, se non ga scuotere dal collo un 
Governo che la disonora e la tradisce perchè non sforza 





 Edwenzione femminile. — Si è risperto | lo porto di Roma malgrado il popolo romano 0 l'Europa. 
Nistituto Ponzio per l'educazione femminile, în vin Prov- | Esprimo la speranza chie una rivoluziono repubblicana in 


sidenza , num, 19, Questo istituto, che da più anni‘sus- 


siste in Torino sotto la direzione della risestra Ponzio 
o con felici risultati; offro i vantaggi di una educazione: | cia e rammenta In repubblica romana del 1849 senza ri. 


Italia sorehbo foconda della rovina dell'impero in Franciò. 
« Chiama l'Italin a fare il 1742 como lo fece la Fran: 





‘compinta. L'insegnamento della letteratura italiana, della | cordare che fini per essere rovesciata. Ripete che bisogna 
lingua franceso , del piaro-forte e della; danza è affidato | tentare Roma per sbarazzarai della monarchia: Così Max- 


a speciali insegnanti: 


" zini tira partito delle idee della Permanente di Torino 


I professori addetti all'iatitito s'incaricano anchio, di | per rovesciare quella dinastia chie i ‘Torinesi asserivano 


ripetizioni agli allievi dei ginnasti e delle scuole tecniche, 


‘odi lezioni di lingua e letteratura: francese. 


‘ver tra loro socolari radici. Ma l'Italia conosce alla 
prova i cospiratori municipali del Palazio di Città di' 


© Guardia nazionale. — La musica della | Torino come & cospiratori repubblicani di Lugano che 
Guardia Nazionale quest'oggi, «1 cambio della guardia în | vé0gonO fuorî quando) non corrono alcun. riselio perso- 


Piazza del Palazzo di Città, alle ore 8 1ik, suonerk: 
Duetto nell'opera Z7 Trovatore del M. Verdi. 
Partenza alle 8 da Piazza Castello, 


nale, porchè Mazzini è celebre pel suo coraggio civile e 
non si espone se non quaodo è sicuro che vi sono altri 
cho possono morire per lui. 








alcun atto d'ostilità, essendo giusto: che abbando- | ambizioso: che non aveva influsso nessuno nel 
nussero delle forti località che loro pacificamente si | paese, che non potevano dare nemmanco una radice 


abbandonavano per favore, come ad ami 
tornassero nemici. 
1 Governi di Spagna e 











al trono eretto dalle baionette francesi. 
La fantosmagoria di suffragio popolare, coo cuì 


inghilterra; fedeli al | si finse fondato l'imporò messicano è dal sig. Kératry 


primo © manifestato: proposito della ‘spedizione, ra- | esposta nella sua compiuta: esattezza, e la congiura 
tificarono la convenzione della Soledad; non così | clericale infaustamenta appoggiato dal Gabinetto pa- 


fece la Francia che vedeva con essa pregiudicato il 
suo segreto concetto di creare la monarchia messi- 
cane. L'agente diplomatico francese. fu, sconfessalo 
e richiamato, richiamato l'ammiraglio che coman- 
dava, spediti subito rinforzi al Messico, e mentre 
l'Inghilterra e la Spagna ritiravano le loro forze; la 
Francia cominciava col mostrare la sua buona [edo 
vell'osservara i patti. violando. indegnamente la so- 
Jenne promessa di retrocedere. sino a Paso Ancho 
prima di ricominciare le ostilità. Iniziato appena il 
movimento di rilitata, ad un. tratto i Francesi si 
slanciano di nuovo: sopra Orizaba e se, ne impadro- 
niscono, aprendo essi primi col loro ;esempio, come 
dice il signor Kératry, la porta al. tredimento. 

Giò nulla meno i Francesi furono respinti da Pue- 
bla, e considerevoli rinforzi, ‘nn vero esercito (35 
mnila uomini) dovette esser: mandato in. qualla Jon- 
tane regicni per fondare ‘a Massimiliano .il nuovo 
trono, * 

Non è qui il caso di raccontare: come' siasi pro- 
ceduto alla fabbricazione di quel povero impero, 
Jauanzi ‘all'invasione’ francese Juarer @ il partito re- 
pubblicano e nazionale cedevano il campo, ma non 
rinunziuvano: e intorno al nuovo Governo venivano 
ad aggrupparsi i reazionari, qualche mal accorto 














rigino, aveva îl suo trionfo coll'insediamento di 
Massimiliano. 

La situazione deli idovo Imperatore era difficilis- 
sima e tale che forse nessuno avrebbe saputo reg- 
gervisi; l'arciduca austriaco che l'aveva accettata, 
era poi, secondo l’autore: del libro che esaminiamo, 
il meno atto a sapersi. disimpactiare dalle. inestri= 
cabili complicazioni ‘in ‘cui; si trovava. Egli aveva 
ingegno assaî, ma difettava di profondità nelle:sue 
vedute, di fermezza nelle' sue volontà, ed aveva 
una mobilità di impressioni e di spirito: che lo fa- 
ceva di: continuo ‘oscillare dall'uno all'altro, propò- 
sito. Così, chiamato egli ‘al Messico: dai clericali, 
quando fu colà intravvide che! era (opera ‘avversa, 
ron che ella giustizia: ed alla civiltà, ma al suo io- 
teresse il geltarsi: in. braccio a quei partito, 6 to- 
gliere addirittura a’ compratori. dai beni ecclesiestici 
il possesso dei fondi acquistati, ciò che pretendeva 
quel partito per. primo atto del:nuoyo impero; ma 
nel medesimo: tempo non. sapeva. accaparrarsi. il 
partito; liberale, e;non riusciva: ai guadeguarai nossun' 
‘aderente nella massa del popolo, da qualche ‘ambi- 
zivso all'infuori. o certo elemento di appoggio 
avrebbe potuto dare al nuovo impero la classe dei 
| poveri iadiani, che forma la parto più numerosa 














Lioggosi nell'Italia: 

«Péssinmo confermare Ta notizia che Îl Parlamento 
tion sarà più riapatto al 9Ò novembirò. 

@ Nell'ultimo consigliò dei) ministri si sarebbe molto 
disousio sul proposito, è i deliberò di convocarlo quanto 
più tardi si può. 

« Solo nostro informazioni sono esatte, il Governo in- 
tenderebbe ridurre. tutto il lavoro legialutivo della. pros» 
sima sossiono alla concessione pura e somplice dell'o- 
sercizio provvisorio. 

Se tale si è il pianò del ministero noi speriamo che 
esso no avrà la meritata lezione! So caso diffila del giu- 
dizio del Parlamento, 59 non viole, e non 53 affrontara 
una discrisione, il Parlamento o la Nazione hanno  di- 
ritto di non avero nessuna fiducia in lui, © possono giur 
stamente diniegaze perfino il voto sull'esercizio. prov- 
visorio, 

Una fettera da Napoli ci'‘parla d'intolii ‘apparati di 
forze in quella città, che lano indignato gli animi di 
tutti. 

Ma dovb vuole condurei il ministro Gualterio?(Italia). 

CI viche ‘Assicurato; cho uno! dell primi' progetti di 
leggo cho il gorerno presenterà alla Csmerà dopo la sua 
‘apertura riguarderà una spesa straòidinaria per Ja com- 
pera di 73 mila fucili d'ultima. perfezione onde’ uniti i 
25 mila già accordati portare a 100 mila i fucili nuovi. 
(Corriere Italiano): 


ESTERO 
Rivista. 


La crisi ministeriale di Praneia è un avveni- 
mento senza: dubbio che sarebbe importante ja tut- 
l'altro paese costilizionale rea non sotto Napoleone, 

Un corrispondente del Journal de Gendbe si prende 

la soddisfazione di cercare colla storia l'importanza 
clie ebbero in Frabcia i matomenti di ministri. La 
politica, esso dice, fu la stessa dal 4852 al 1867, 
ed è rimarchevole che i ministri, massime. degli 
esteri, compierono quegli alti ai quali più avver- 
savano. 
{E Drouyn te Lhuys, ministro pacifico per eccellenza, 
impegaò talmente la politica [rancese nella quistione 
d'Oricate da farne seguire una grossu guerra. Tou- 
venel avversava quant'altri mai la spadizione ‘del 
Messico, eppure essa fu iniziata sotto di lui, 

Di nuovo Drouya de Lhuys spiccò gli. ordini pel 
ritorno delle truppe fracoesi ‘da Roma, al ritiro 
delle quali era avverso, 

Moustier poî è un avversario dichiarato dell'unità 
d'Italia, un amico: di Montalembert © di De Merode. 

Quale di cotesti ministri ccimpì alli rispondenti 
alle idee che rappresentavano ? 

Un fatto sì sirano è possibile dove il: ministero 
non è risponsabilo, ma mon lo sarà mai dove il 
paese goda di uno schistto regime perlamentate. 

Il signor Magnè inizierà il suo ministero delle fi- 
fenze chiedendo al Parlamento un imprestito di 700 
milioni per: opere di pace, come fu dello, ma titti 
sanno che questo prestito andrà a riempiere Îl va- 


cuo fatto dallo straordinario armamento. di questo 
anno. 


A Parigi ebbe intanto luogo iI processo contro 
coloro che gridarono Vive Garibaldi, non inter- 
tento, cco., sul passoggio dell'Imperatore în compa- 
guia dî quello austriaco, 

Parecchi erano stati arrestati. dagli agebii della 
polizia senza l'uniforme, e questi farono pure i soli 
tostimoni del delitto, 

Il Pubblico Ministero, con tutto Jo zelo che di- 
stingue il suo! celo, vide la patria perduta sc per- 
mettevasi ad un semplice cittàdino di csprimero un 
avyiso diverso da quello del Governo sulla politica 
da seguirsi. Il tribunale fu più giusto e credette 
che. l'aver opinato pel non intervento non abbia po- 


sto e soqquadro lo Slato, nè olfose lo leggi del 
paese! 




















—___________________ 


della popolazione, e che sperando il miglioramento 
delle sue infelici ‘condizioni dal recente Governo 
era accorsa con qualche entusiasmo sui passi della 
coppia imperiale al suo arrivo nel Messico. Ma lo 
Imperatore sî arrestò innanzi aî pregiudizi del suo 
corteggio messicatio contro la razza aborigena, non 
diode Joro l'agognata emancipazione , e gl'Indiani 
disingannati col peso sempre del loro servaggio, si 
ritrassero in disparte ad una neutralità ostile, 

-In' paeso adurique l'impero non seppe o-non potè 
Gatiare nessuna ‘radice : conveniva. quindi che ‘st 
reggesso solamente coll’aîuto che gli veniva dal- 
l'estero. Questo aiuto era quello della Francia; e col- 
l'andar del tempo e-idee del. Governo di Napoleone 
vennero affatto a modificarsi in' proposito. Egli aveva 
‘sperato vittoriosi. gli Stati americani del sid nella 
/’Toro: guerra civile con quellî' del nord, @ da'gliesto 
fatto stninuîta" la (potenza degli’ Stati Uniti, intro- 
messa nel nuovo mondo: coll'impéro messicano la 
influenza francese.. Gli Stati Uniti invece da vinci 
tori ‘rampognavano' con. arrogaati parole la 'speli 
zione: messicana e ne  domandavano ‘altamente il 
richiomo. Il: Gabinetto delle Tullerio prepotente ‘coi 
deboll ‘fece il cedevole colla forza dî quei bene- 
detti Yankee dalle maniere petulanti; ‘impero: non 
attecchiva;; a" Francia' per uscire più presto da quel- 
l'impaccio‘in cui si era cacciata, non vide altro mi- 
glior spediente che ‘affrettaro a morire quella povera 
monarchia ch'esse aveva creata. 

La storia imparziale dirà' come l'impero francese, 
dopo aver animato Massimiliano a recarsi nel Messico 














colle maggiori e più formali promesse, abbia di poi 








Per il grido ého noi trovò Scuba neppure presso 
il tribunale; fu duollo di Viva Garibaldi! Esso, dice 
la Bonteoza,. Gostituiseé tn'aperta riprovazione alla 
politica del Governo, è ud grido sedizioso, demoli- 
lore dell'abtoritàì, La Jegge, in home della quale fu- 
rono condannati i rei di tanto delitto, è del 25 
marzo 4822, emanata dalla. ristorazione borbonice. 

A taluoj dei condannati si aggiungeva il! deljito 
d'avor resistito agli ogenti di polizia, che! in abito 
dorglese li arrestavano, Ia Inghilterra chi avesso anche 
uccisi quegli agenti sarebbe stato; non solo ‘assolo, 
ma lodato dall'autorità del tribunale, ed în Francia 
la difesa contro simili abusi è' un delitto da scon- 
tarsi con ire mesi di carcere e le spese di un pro- 
cessol! 

In Avistrim' gli effeli della libertà cominciano 
‘a manifestarsi anche colle agitazioni. È naturale, o- 
gui politica ha un modo sub proprio di espri 
morsi, 

Gli ‘studenti dell'università di Vienna fecero chias- 
sosé. dimostrazioni ‘contro fl ‘concordato; | Ma pere 
che. le) intenzioni non fossero tutte pure; giacchè 
non sappiamo ragionevolmente) conciliare il deside- 
rio di veder abolito un concordato iguominioso e 
tirannico con le rotture delle porte, dei cristalli 
colla chiusura stessa delle scuole. 

Abbiamo ricevuto per telegramma: il’ sunto dol 
discorso del re Guglielmo di Prmsatm all'aperiui 
del Parlamobto, | Esso è pacifico, ma non rassomi 
glia più a quello pronunziato al Pirlamento fede- 
rale; che era. una secca enumerazione: delle, cose 
da farsî,; senza un cenno della pelitica esterno. 

Re Guglielmo. parlò delle buone relazioni colle 
potenze e degli sforzî per la pace; Toccando della 
‘questione romiana promette; aî sudditi cattolici, l' 
pendenza del Papa ed all'Italia di far rispettare i 


suoi diritti e di rimuovera i pericoli. di agitazione 
@ di disordine. 


Noi ne sappiamo come prima'dell'atteggiamento che 
precderà Ja Prussia nel Gongresso per gti. affari. di 
Roma, dopo Je dichiarazioni del Governo... Poichè 
chi non vuol. rispottato; ed indipendente il capo 
della Chieso?. Ma per ciò è forse indispensabile: il 
poter. temporale? 

Abbiamo da ‘segnalare’ tin ‘colpo di Stato negli 
Stati Rumeni, 

Tn quello Stato, or'fa due anni appena, .si operò 
una rivoluzione che fa molto onore al senno del po- 
polo în cuî mostrò viva la coscienza del proprio 
diritto; La costituzione votata dal suffragio univer= 
sile va tra le più liberali d'Europa; appena quella 
dei Belgi le sta a pari senza sorpussaria, perché 
pose nettamente Ta questione del decentramento am- 
ministrativo e regolò le relazioni tra Îa Chiesa € lo 
Stato secondo il liberale e giusto principio della so» 
parazione della Chiesa dallo, Stato. 

La crisi degli Slati Danubiani debb'essere una le- 
zione per noi Italiani, i quali nè potremmo correre 
la. miseranda sorte se non mettiamo più senno ‘a 
rior ine la finanza, 

Infatti il motivo della crisi, delle. divergenze fra 
popolo e Governo a Bukarest furono appunto le dif- 
ficoltà finanziarie. 

Quesio prova che noi avevamo ragione insistendo 
che la crisi finanziaria in ltalia poteva trascinare 
| seco quella politica: e poichè niun momento vi fu 
per la nostra fiaenza più critico del presente, que- 
sto esempio degli Stati Danubiani deve. richiamare 
| tanto più fa nostra attenzione. 

la Jspagnn ebboro luogo gli onori funebri del 
generale O! Donnell. La regina fu. generosa verso 
| di lui, permettendo che gli si rendessero tunti gli 


onori del suo grado, non ostante la sua presenza.a 
Madrid. 


« Oltre il rogo now vivo ira nemica! » 

La popolazione nou pareva tanto affiia della sua 
perdita conie sì sarebbe potuto credere, poichè si 
sapeva da tutti che. il generale O'Donnell; dopo 






































——___ Teen 


Violato i suoî impegni sec 
i solenni per farlo pi 
bilmente rovinore. 

(Quando le! cose presipilavago, contro le fatte pros 
messé, Napoleone alfrettò il ritiro delle truppe fran- 
cesì più che non preteadessero gli Sist! Uniti me- 
desimi : volle distrutta a legione stranisra francese 
che sì era pur obbligato a lasciare al servizio del 
Messico ancora per sci annî dopo l'evacuazione , € 
nel momento in cuì Î mezzi più scarseggiavano al 
precipitanto impero, esso fece sequestrare i reddi 
delle dogane , l'unico provénto che ancora a quel- 
l'ombra di regno rimanesse. 

È conforme allu più strelta verità il dire che gli 
| Stati Uniti hanno voluto la distruzione dell'impero 

messicano è 2'Aanno. comandata a quel medesimo 
che lu aveva creato; che Massimiliano colla sua 
condotta non lia saputo far nulla per fondare il suo 
trono ; ma che a dare a quel Governo il colpo di 
grazia, a gettare il suo capo infelice innanzi alle 
palle dei soldati di Escobedo, fu precisamente la po- 
litica poco leale. di chi regge Ja Francia, il quale 
prepotente verso i deboli, fa più che umile innanzi 
all'arroganza degli Stati Uniti. 

Chiunque legga il libro del signor di Kératry no 
va persuaso, senza possibil contrasto ; e impari da 
ciò il papato temporale che ora si è rinfiancato mi- 
serabilmente colle. baionelte francesi; impari quanto 
saldo e fruttuoso sia l'appoggio dell'intervento. im- 
| periale. 
| Nol, Haliani, non abbiamo che da aspettare 1 


e ratificati 
presto e più 


















l'entrata nol Gabivetto, nun èra più l'uomo del 
1856, 

Il partito rivoluzionario noa itardera a trovarsi un 
altro copo: pereliò le rivoluzioni non: falliscono se 
mon quando non Danoo concrdi I popoli 0 questi 

| ci sono, alla Niue trionfano, 
ii i 


CORRIERE DEL MATTINO 


i 
ELEZIONE DÎ CHESCENTINO 

Ecco il risallameato-; dhe ‘orediamo esattissimo , 
della votazione che ebbe liogo ferì nel suespresso 
collegio, 

ll ‘signor: Bertolè-Viale ebbo voti 431. 

L'avv. Federico Spantigati n'ebbe 348. 

Gli elettori inscritti essendo 4346, si fa luogo al 
ballottaggio fra i dua candidati; il: qual ballottaggio 
avrà luogo domenica! vefiturà, 

Dietro le nolizie, sicurissime che ci erano; state 
tritmesse dei grandissimi. sforai fatti in'ogni ma- 
‘niera dai partigiani del ministro, nol non ispera- 
viimo nénimeno un risultato cuì hon esitiamo a 
proclamare favorevole alla! nostra Casa. 

E per poco, che îl leltora voglia considerare fa 
cosa, sarti ancor egli dal nostro avviso. 

Il generale ‘miuistrò si presenta in. un. collegio 
dove ha la maggiori attineoze personali è famiglia 
dove può pdî corséguenza più che altrove far 
giuocare quei mezzì d'inflleriza ché sono in maco 
del potere e di cui tuiti, devono riconoscere l'etl 
cacia, quando lo sérupolo) mon vieti di metlerli in 
uso, Aveva. per sioî fautori e patrocinatori, oltre 
gli aderenti privati, tutti i funzionari che dipendono 
dal Governo, perfino gli amministrativi. Il sindaco 
di Cigliano, per esempio, fu uno di quelli che più 
sî distinsero nella bella gsra, e d'ordine 5u0 furono 
fatt strappare dalle cantonate i manifesti che pre- 
sentavino agli elettori la candidatura dello Spanti- 
gatti. signor sindico commise una illegalità, per- 
chè quei manifesti erano muniti del lore frantobollo 
© la stia autorità non poteva condannarli  all'ostrà- 
cisimo: commise ina Indelicatezza ‘ed una. violazione 

| della libertà elettorale; ma per servire il signor 
Ministro egli è capace di tanto zelo, 

Or bene, non ostante tutto cid. 
giunge al trionfo d'una. elezione. di primo acchito, 
ma deve passare per la provo pericolosa del ballot- 
taggio.: Oh! non è questo un fatto che dimostta coms 
la difidenza' nell'attuale. Ministero, a dispetto di 
tutto, sia diffusa riel ‘corpo elettòrale? 

Più di 500 elettori mancarono all'appello: (e fra 
questi; possiamo ‘esser certi che il minor. numero 
era dei fautori, del Bertold: polthè le esorfazioni 
governative sono capaci. di sfar accorrere all'urna 
tuttî quelli su cui eserellano alcuna ‘inluenza. E 

questo vuol! dire cho nella voiazione dî ballottaggio 
questa prima lezioncellà data al Mivistera della po- 
litica antinazionale, può essere convertita in una 
buona lezione delinitiva. 

Noi quindi esortiamo lutti. gli eleltàri liberali ad 
accorrere: Non si lascino imporre dalle arti. degli 
































avversorii, sifdaci o non sindaci;| e gli atti illegali 
di quost'essi. oppongind; se. occorre, anche un buon 
processo. Vedremo’ $0 la inagistratura darà sla fa 
‘gione ai'loro (fatti arbitrari © fazioni. 

Sorivono da Firenze che il Finali lia accettato il 
segretariato generale della finanze, 

Non (ie dubilavamo punte, Sì è affatto in' quella 
corrente d'idee alle quali appartigne l'opinione del 
signor Finali. 

Scrivono pure che l'onorevole, Capriolo abbia ce- 
duto' alle vive instanzo fattegli direttamente, 6 n 
mezzo! di persone amiche! dal miaistro delle finanze, 
‘@ che' abbia consentito a” conservare il; posto di di- 
rettore ‘generale del demdnio , almeno fino a che 
l'operazione sùi- beni ecclesiastici non sia. molto 
avanzata. Dicesi che l'intermediario più elicace. ia 
riuscito il Dichogug, presiderite. della Corte dei 
conti, 








Skrivorto dal Firenzo alla Zombardia: 

‘Giò che; rende settipre' dimcili le condizioni del- 
l'erario.è l'ehormità dolle sommo rimasia inesigibi 
Gli) arretrati delle tasse salgono a ciffe spaventoso; 
per riguardi politici sì va d rilénto nell'Aduttare i 
mezzi coercitivi; cosìi debiti. dei. contribuenti su- 
mentano-e la difficoltà dellà riscossioni in prepor- 
zione. In una provincia, quì vicina, vi sori nieaite- 
‘meno chie 30 ihila' contribuesiti: in mora, pér i quali 
sono stati splccati i preceltî dai pretoti; fia lè esa- 
zioni forzatb sono sospese. per riguardi che facil- 
mento s'intendono; MA d'allronde si intende. pure 
che so la iniposte, non si pagano, non si può, an- 
dare innanzi» 











Lu Giissetta del Popolo di ‘Torino pubblicà non esset 
vara la notizia cho correva a Firenze :che il! commend. 
Quintino, Sella aveaso accettato alcun incarico dall'attuale 
ministro di finanze. 

La Séitinelta Bresciana dica che il signor Bellazzi, 
nominato, dal precedente Ministero a prefetto di Belluno; 
è stato dall'attualo Gabinbtto consigliato a domandare le 
sue dimissioni. 


DI rino in'mano chè sì distribuiscono i fucili a re- 
trotarica allo truppè, queste verranno tosto iatrutte nel 
nuovo manoggio o podcià inviato di campi dell'Italia can- 
trale,: Por lo. guarnigioni verranno sostituito da altri 
‘corpi provreduti dei vocchi fuclli. Così! porta, se non 
siamo malò informati, una recenté ministeriale! ‘dispost: 
sione (Plata). 





Loggesi nell'Italia di Napa 

«Sappiamo ba divorai gentiluomini napoletani sono 
andati è Roma per far visita all'ex-ro di Napoli e con- 
‘graiularsi col. conte di Caserta della bella parto che rap- 
presentò nell'impresa. di Mentana. 

‘Tra questi vo ne. #0h0 non pochi che avevatiò abban- 
donato: Romn 0 il Joro padrone. (Dio guardi). quando 
‘qual soggiorno comiboiò x diventate pericolose 

è Adesso, sécondo est, lè cose sono cangiate: 

«Le correnti reazionario, attravirnano l'atmosfera: 
sembra bono accarezzarà Giula e Cristo, non sapendo 
quello cho può accadere. 











«Povera :gonte! ovidentemente. hanno: perduto it: cer-. 
volo. è 

Legiamo nella France. che lo truppe irestato a To. 
one continuano a partire per Civitavecchia. 

‘Questo fatto non: armonizza guari conile promesse del, 
pronto ritiro. della guarnigiotiò franceso dall'Italia. 
la France si affretta di spiogare 0 conti: 
fiaro l'una cosa: coll'altra, asserendo che le partonzo at- 
tuali sono diretto n completar le primo; non dl aumen 
tarno l'effettivo. 

Sarà benissimo così, min intanto è questo 
prossima partenza della spedizione dall'Italia 






regno della 





L'ufficiosa France el 17 corrente ha, un importante 
‘articolo. în cui afferma esiafore grando divergenza tra la 
politica di Francia e quella d'Italia, sulla questione ro- 
‘mana. Dopo confessato ce l'Italia parlò sempre schietto 
di voler Roma per sun capitale © di, abbattere il poter; 
temporale e dopo contrappostà a questa confessione una 
lunga, serio di atti macchinvellici per cui Cavour 6 più 
tardi il Ministero convenzionista promisero tutto alla 
Fascia © pol on attesro rina, è 60 findaro di cedore 
rigetto a Roma fu solo per arrivarvi. più presto,,. il 
giornale parigino biasima severamente la' tircolaro Me- 
Rabits perchè tra il fosco od il chiaro lascia ancor ve: 
dere Roma mot finalò della rivoluzione italiane. 

Sola In*Frincia vuole soriamònte, cosa Goggiungo, 
tonservare al Papa il suo potero temporale, dimenticando 
la Bpsgito; di cuivil: volere nin val nulla, perchè: dis- 
gikiato dalla forza; ora cinvitue che lu Frauciù spieghi 
chiara la sua, volontà od cnsrgis non appagandosi di 
atbrili protesto comio nel 1860, 0 1861. 

Li questibniò romana, soggiunge, è d'interesse drone: 
no l'Italia itripedlisce al Paps il libero osetoizio della sun 
autorità, so lo coscieuzo cattoliche. sono mesto in ap- 
prensione per Ia sua politica, si tolga di mesto; l'Europa 
val Dam più dell'Italia. 

Questa politico. però, como presento la France ed an- 
che Napoleone, non sarehbe. guari accetta allo altro po- 
tense. La Prissia giù tracciò un programma di soparà- 
zione della Chiesa dallo Stato bel discorso della Corona, 
è l'Inghilterra | la Russia 0 l'Austria rioa fono più té 
nere del potero, temporale: Il giornale conchiude dover 
la Francia farlo trionfare a costo di cader essa! 

so veramente ni ostinnaso in questa politica Gspresna 
0 celebrata dal giornalo fmperialiste, — mon diciamo 1a 
Francia, nazione — ma il governo di Napoléone cadrà. 

Si vuole aumentaro di é milioni di tallerista lista ci- 
vilb di ro Guglielmo di Prussia. 

51 spingo ‘in Atateia ‘colla massimi celerità a fabbri: 
eaziona dei fdclli è retrocrica; sa no somministrano 600 
Al giorno. 








{ Atene, AB novembre. 
Coroneos ritornò. da Gandia; essendo; ammalato. 
“'armistizio verne protangato:di 40 giorni, 

“Madrid, 16 novembre. 

To statò d'issediorta JEYato Jin) tutte Je provinéiè. 

7 Bilkaretti Ab novembre. 

Golesto è Stato! nomifaro. ministro degli: esteri. 

. Berlino, 46 novembre. 

Rittolsi come certa ‘là elezione di, Fotkenbtk a 
presidente. della. Gamera. 

1 polacchi: proporrafino un dtnendattiato diPridi= 
rizzo per esprimere le loro simpatie per la Ger- 
mania © per biasimaro la condolta del Goyerno 
russo; nelle proviticie, del. Baltico. 

La (Gazebi del Nord: pubblica una' corrispon- 
denza da Firenze) in (cai dice, cho il Governorita- 
liano irizzato alle potenzé esterorana 
Total dichiarante éhe' ora. speita;alla Francia diindi-. 
daro i mezzi ‘di togliere le difficoltà chéate dall'in- 
teryento è di far) rivivere il principio del ih ih- 
térvento; 





Firenze; 47: novembre. (otte). 
La Gas, sfficlale annunzia. chg.il.. Governo, ha 
ritevbto oggi ‘Ilelened di: volomati: prigionieri: che 
trovasi a Roma.| Essi seno 1765, 
Malarat'È atrivaio a Firenze; 
Berlino, AT novembre. 
La Gassello di: Spine aîiiitiia Che la Sbssbi 
eil Baden: non \preodéranno alcuna decisione’ circa 
la ‘confereita, ého alla base di' una; dichiarazione 
collettiva degli Siti della Geremia: 1° 
fonaco, 47 novembre. 
Il Consiglio de Ministri si è riunito ‘ per delibe- 
rarè sulla questione della  cobfefenza. ‘Tgabrasi la 
decisiotie presi. 











Berlino, {8'hdveribile. 
Alconî Governi) accettarono Hi confifeniza | verdal: 
tndite; soggiongendò che peri formiulira. l'agestone 
officiata avrebbero bisoguo di conoscere le basi 
delle deliberazioni le: disposizioni: del: Papa e’ del- 
l'Italia. Tale ‘probabilmente è Ja risposta! della PFÙs- 
sîo, 





404 voli e. Gipriahit con‘38; = Terni; balli fa Mon 
teochi con 424\e Lori con 49. — Erha, ball: fra 
Merzario com 454 è Corbetta con. 107. — Grescene 
tino, ball; fra /Bertholè-Viale con 481 e Spantgati 
con 346. — Bassano, eletto Broglio. 








= VITTORIO BERSEZIO, Direttore, 
Si'conferma che il Sultano è gravemente ammalato. Rizzoni Mitico, to, 





DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Stofini). 
Parigî, AG novembre (ritardato). 
il generale La Marmora, ripartì per Firenze, 
La Patriè, malgrado le asserzioni di dispacci e- 





sterî, sostiene che' nessuna. potenza ricusò di parte- 
cipare alla Conférenza: 





T'signori associati la cui as- 
sociazioneè scaduta col 15 corr. 
mese sono. pregati ‘a rinnovarla 
con sollecitudine a scanso d'in- 
terruzionè. 














Notizie Commerciali 





uions, 16 novembPe. — Affari animati; si 
ebbe sostegno di prezzi pel genere classico. 

sivanpooL, 16 novembre. — Vendita di co- 
toni 8,000 balle. 

‘Mercato stazionario. 

Middling Orleans 8 3; d; Fair Dhollerab 
6 119; Fair Bengal 3/18 d: 








nuova ronx,13 novembro, — Cotouo Mit: 
dling 15.118 coat. 
Petrolio raffinato cent..98 18 (Sola) 


qunIna DI COMMERCIO, ED! ARTI DI Todo, 
Condizione pubblica delle Sete. 
Bollettino del giorno #6 novembre 1861. 








Orgsozino colli #1 pero 957280 

Trama è n 36150 

L Groggia mu n 100818 
Articoli divorin (n (è n» 

Totali 48 1967-48 


Totala nel ieso a tatd'oggì colli n. 395, 


____________ 


BOLLETTINO SERICO, 

La quantità d'affari conchiusisi in dî 
ottava sulla nostra piazza e lè. notizie delle 
altre d'Italia fanno a ragione consideraro come 
una dello più brillanti. pol commercio serico. 

I prezzi non donò più tanto sosteniti comp 
‘nelle precedenti ‘settimane, però si dero ba 
dare che lo qualità: dello mercî sono omai 
tutto secondarie: 

Lo numerose commiszioni ‘dall'estero ed 

, anchio un poco Ia speculazione ‘contribuirono 
alla vivacità dello contrattazioni. 

Ala come apiegare quòato ‘insolito movi- 
mento ? Cessafano è vero! lè. agitazioni poli- 
tiche, ma sono tutt'altro; che scomparse le 
causo che, possono rinnorarle. 

Ora in politica vi lia sppena sosta;, e! ci 
incamminiamo definitivamente verso una 
finanziaria, che tosto 0 tardi sarà. impassibile 
di sconginrare. D'altronde 'aggio dell'oro sì 
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77 | sogno doi torcitoi non sono state di quella 





tao ‘dd ilaliano in generale per cut 1 nostre 
setò hanno la preferenza 60 titte le piazze: 
2, I bisogui di provredorai Î magazzini es 
sendo tutto esaurito; 
fi, La Notizia di atireò raccoltò nel Giap- 
sono di somenti bachi originari. Essentoscarsi 
î cartoni pel futuro allevamento, si sperava 
di-provvedersone di quelli origibari' di. quel 
preso; dil'ora ? 
4. Là' sostenutezza delle asiatiche, la: quale 
derid le dominde sullo iostrané. 
Sonò molto ricercate Îe greggio, poco i 
cascami, 
Milano. —' Nella: settimana la, Condi- 
zione ha registrato: 
Gregge ballo 972 
Lasvorato 1» 308 


Totale balle 580 
del peso completsiro di chilog. 49,140, contro 
Halle 491 tra groggio è lavorate della scorsa’ 
ottava, del peso di 84,875 chilogr, — Diffe- 
ronza chilogr, 10,805. 
Se consideriamo che nella settimana 16 con 





importanza cho sì sareblie desiderato è mat 
carano diversi articoli che si richiesero con 
molta insistenza , possiamo diro che gli affari 
‘conchiusi sono rilevanif: 

Gli organizini specialmente: fureno i faro: 
riti 6a obbero, oltro la preferenis negli acqui- 
sti, ws amento nel prezzi maggiore che ne- 
gli altri articoli. 

Si vendettero 

Organziai: classici 90128 
bllmi 18129'0 2018 da 129'a 131 50; 28186 
‘0 2A198 da 126 50/2 198; belli 18189' da 129 
‘129 50; 20/94 da 127 a 198.50; 20126, 196; 
b./0. 1818 da 128 50 a 109; 20784 da 186 
50 2 187; 2088 © 24128 da 195/a 128; cor 
senti 8184, 131 60; composti 2038 da 118 50 
119 50, Un organzino classico 28126 dima- 
taria, prima molto vecchia, ricavò: L. 183. 

Nello trame sì fecero: 

Sublimi nostrano 1812 da L. 117.2 119; 
20/26 0 23126 da Ud a 116; bc. 18122 da 

15/50/8116; 2024 e 22120 da 112.98 a 114; 
21128 6 26130 da 109 a 111; corrcuti 18129, 
113 95; 29126 0 24128 da 107 50 a 1'&; 2896, 














accrebbo sempro più; nella scorsa settimana 
si toccò î 111 fi. 
Le causo del risveglio della. spocalazione 
ian tete cono le segueati 
1. La buona qualità del raccolto piomon: 








104 50; maszami correnti 30150 da 89 3.85. 

Nelle greggio coltre la ricerche delle qua- 
Iità classiche furono molto domandate lo belle 
‘qualità 11:18, 1904, 1241 e'1915; 10 quali 
‘erano assai a0arse. Si collocaroni: 





















Romignole class: $110. L. 118; Trentine 
8710, da 40 50 n 111 50; sublimi (di 
Brinnzh 910-109; Milanosi 9111 da 107 75/0 
108/50 belle 10118 da 103 50 a 108; bre; 
ifytg da 00a 100; Cremonesi 11719 da 97 
‘a 98 Trentino 10119 da 90 a 97 50 ; 
Jana 18;{d:da 9350 a 90; correoti milanesi 
10712 e! II{TA da 95 50 a 97/50; Cremonesi 
Tirlît, 93 50; spezzati verioti 1ayl7 da 8h 
a sì 

Lo asiatiche si tono un po! scosso dal loro 
toîpote, però non abbiano a registrare che 
la vendita di organzini Bengalosi ,, Surdab 
Abiti a L. 08: 


Torino. - Questa settimana si sono rogi- 








‘strati Giganziai ballo 109 chiloge, 8279,i6 
tramo 0» SE» 48065 
qreggie è 39» S99L1E 

iiticoli diversi» 7 » 60170 


Ricorcate specialmente le lavorato sia trame 
‘cho organsini:, la mancanza dei quali si fa 
piattosto sentire. 

I piezai più elorati furono 112 perohò le 
moîci cho rimangono non sono più delle mf- 
gliori. 

Lione, — La Condizione registrò ki, 68,541 
Vallo 978, fra cui segnaliamo: 95 organziai 
di Piemonte, 60 d'Italia; & di trame Piemon- 
tesi 0 76 d'Italia; 2 di Piemonte e Al per 
greggio 





‘BORSA DI NAPOLI — 16 novembre 1867. 

Gonsolidati E/010,, aperta n 50 55, chan 
50 63, corno legale ». 

La è p. 610 nporia a 92 50, chiuss n 3. «O, 

Banca Nazionale 1475 1475. 





BORSA DI PARIGI — 16 novembre 186, 
( Dispacsio \speciala ) 
Corso di chiusura fino mose; 








Giorno 
precedente 

Connolidati Inglesi Li 98 0 931 
80/0 Franoéao 2 6817, 68,20 
$.0/01taliano a dp 60 Ti 
A; dol Grodi mob, Italianos “n » ca 

1a: Prazonse pl SS 188 

Asiomi delle ferrovie 
Vittorio Emannele x 


Lombarde 
Romano 








MERCATO DI SAVIGLIANO. 
(Nostra sorrisponderiea). 

18 novembre. ebbe aumento nol 
frumento. in seguito calle notizio: avuto dal-- 
l'estero od ‘alla nostra. grande esportazione 
in Francia. La meliga: puro, riatzò; la sogalà 
el il riso scuo stazionati. 

Eccovi il bollettino del: prezzi: 

Ta et. Frumento 


















Sogala 1475 
Riso di 70 96:90 
59.» Moliga da » 156001690 
V'attalitro. 
508 quint, Legna forto da, 2.508 3— 
591 » 11 dolcoda» 2 2.50 
879 n Fieno das 69502 7= 
095 » Paglia dir $—a 8/50 
il quiutalo: 


Camiera di Commerci 
(Bollettino Ufficiale) 
BORSA DI TORINO 
18 novembro 1867. — Fondi pubblici. 
Consolidato! 070. Contratti del mattino fn ednt. 
50 80.65 80/80 50 80.75.75 00/90/80. 
Corno legale 50. 80 
ODI. beni ecolesinatici iberati O. di mi inc; 
79 85.80. 
Banca Naionalo, Contratti del matt. in con. 
1530 1525/1526, 
Oubligazioni domaniali. Contratti d. m. in' e: 
398. 50.399 400. 405 400 400, 
Pezza da L. 30 d'oro Li 82 19 a L28916, 


sà Arti 











CRONACA DELLA BORSA DI TORINO. 
Rendita: corso legale aumento 
cent.17472 sulla borsa precedente: 
Il discorso. ico del Re di Prussia, 
che tatto la nidazione di gelatina Goncar: 
‘sero alla fermesza che si osserva nella Borsa 
di sabbato a Parigi. Una .notevola differenza 
di chiusura esiste però tra il listine officiale 
‘e quello dell'Agenzia an moi spieghiamo 














questa, difronza dill'vge dato l'un ori 
fino sue, liga quelli di iuiazine 
cssta contanti; ces rchniato che 1 deporé 


e pia ne 

Quest'oggi avremo il discorso della Corona 
di ‘Francia: Cho. questo discoréo' possa averé 
molta influenza, non: lo crediamo, saperido 
per: prota quai responsi sibilini si sia; soliti 
id amnianiro all'Eoropa:: più melate! saran Je 
parolo o mono couverrà prenderle alla lei 














Îutanto quil'odierno nosiro mercato fi uo: 
vamente molto; incerto © piuttosto: debole con 
affari. poco animati: 

Ta Rendita si tenne all'inéirea del 50/70, 

La, Banca 411525, 

Le deman.-a-400, 

Il prestito; naz. a 67. 





16. novembre 1967: 
‘stamattina domandata è 50 55, 
con pochi venditori a 0 518: Tn Borsa si 
‘gava 50.65 con pretese di 50/70, 0 si chiuso 
in danaro a 30 75, 

Lo Demaniali ni sono pagato 409. 

‘Le obbligazioni Meridionali 116 50. 

T da 20 franchi hél mattino = 2218 chiù: 
‘séto più deboli a 2 17. 

‘Dbritito il mattito” at potò a'slinto sto 
gare qualche partitella, di Francia. a 111 118, 
mi diù tardi nom si vallo, pegaro che 11 
ad in fine di Borsa solo 110 7$ a vista; il 
L'oniea da'27 Bi 1a 27/82 i tro mesi; fl 
Francoforta a 281 SU. 

‘Alla sera Ja Rendita stazionaria a 50 68, 
‘ad'i da 20 franchi più deboli ‘@ ai 














CASSA, DI RISPARMIO: DI TORINO. 

‘Sumo periodico delle operazioni a cre- 
dito) e debito det depositanti dal 9) set- 
tembre a. tutto. il 3 novembre 1887. 


Num: Tmpirto 
Rizla ponla ittira 

30)76pe! 1862; libretti 11,087. -4,558,978.99 
Valli pen smi 

dop 
Libbetti nuovi emessi 181 








196,888 » 





‘Totali 10,188. 6,039,503 29 
Uscita per N; 1337 
rimborsazioni . 198,496 18 
Librofti, cotinti. per 
to»; saldo 
Rendita, dello, Stato 





175 na 


pi 


n | acquistata a richie 


di'n:7 doposit. Li 50 





Rimane afidi 
9 Sbro! 1987 1ibretti 11,019. 4,544,097/81 
Torino, dall'uficio; dello. Cassa; (ria Bel 
NR DD) 18 conero 18671 
| Per PAmministrasione 
‘i tegretario capo d'ufficio 
e 











i Ptazibo na 











Ignano (ore 8) — Opera 
Or Ballo Nel. 


Vittorio Emannele (oro 8) — 
"pera Nami = Mu tdi 
tipa. © 

Rosikini (iro 8) — La Compagnia 
Piemontese G. ‘Toselli reppresenta: 
I pifer &'montagna: 


Gierbino: Compagnia Bellotti : 1ap- 
presonta ;. Celéeto. 


Seribo (ore 8) — La drammatica 
Compagnia Meynadier rappresenta: 
La. Cagnotte, 

‘Alfieri (ore 7172) — La drammatica 
Compagnia Nazionale condotta da 
‘A. Vtair rappresenta: Le mona 
‘lie dell'abbazia: dî Castro. 


8. Mariiniano (ore) — La ca- 
‘mera di ferro:— Ballo Don Pirlone 


Giandata (oro 7) Si rappresenta 
La fermezza di un Sindaco |— 
Ballo Maria D'Orlcane. 


Serraglio Schmidt (Pinza S0- 
ferino oro 8) — Spiegazione gene- 
rale della Galleria, variati esercizi 

‘M. Sclmidt , esercizi dell'Ele- 
Tasto. — Appaiziono dei contagi 
Schmidt nella gabbia centrale. — 
Lo Storplo Ohase pol tig Schmidt 
— “Esposizione dei serpenti. — 
Distribuzione del pasto. 


SI DESIDERA» Foa 
monto’ non. mobiliato, di sette! 0 otto. 
membri, di cui una parte almeno e- 
‘sposta al mezzodì, con scuderia 'e ri- 
meta, Oppure senza. 5088 

Dirigerai via Pio Quinto, num: 20, 
iano terreno, ‘Torino. 


Lingue Tuglese e Tedesca 

Bing W. Forbes Professore 
dlisLottoro Inglosi è Tedesche presso 
la Scuola Superiore di 
@uerra, dì lezioni assistito dalla 
signora Forbes, tanto in propria 
casa mon chè a domicilio. 

Vin Accademia Albertina, 28, 4450: 























BIRESSI. DOMENICO 
Farmacista dell''Ospodalo di Loyni 
presso, Torino. 


ELETTUARIO, contro l' epi- 
ossia (mal cadiico) 100 giorni di cura, 
La scatola Li ‘20 coll'istruzione. 
Gruatà è Intea (Fu9);; suo, conan. 
seno, raritolo, scolo d'orecchî, mal 
’occhi; malattio della pello, guarito 
col Saceararo, depurativo 6 di 
etico, soave bibita per le nutrici. — 
Effetto garantito da 20 6 più anni di 
esporieiza. 
Ta scatola. con istruzione L.8, 
franco per tutto fl regno L 9 50. 
Dopoiito farmacia Schiappa- 
relll, Torio, Piuza 8. Giorno 


Paste di Genova e Napoli 
Si è aperto un negozio di vera 
pastà fina di Genova e-Napolì dall 
‘migliori fabbriche: tieno puro dei: 
fotti, biscotti e paui dolci di Genova 
Sp presi, alicreinini alla ditta 
si “Tommaso, via. Doragrosia 
num. 31, Torino, 4798 


LE: FAMIGLIE Scie o scena 


uns scolta_ Biblioteca di utili libri 
di Storia, Letteratura, che di Sci 





























“Arti, Mestieri; cecy trovernano "ut 
grandioso assortimento a prezzi fisi, 
visitando la Libreria fn Mqui. 
dazione, i Porta Nuova , Portici 
‘Piazza Carlo Felice, o nol localo già 
dell'Ufficio, Postale , angolo. Piazzetta 
Lagravigia. 865 


La Direzione del Collegio-Con: 
vitto di Pinerolo apre na con- 
corso per titoli all'Ufficio di Censore 
della disciplina nel medesimo Istituto, 
‘n cui oltre al vitto ed alloggio sarà 
corrisposta a questo Ufficiale l'aumua 
retribuzione di. 800. 

li aspiranti devono presentare i 
titoli, prima del 20. corrento mese, 
‘lla Begreterini del Convitto: ‘u 

Per la: Direzione 
4991; Td Sindaco CARLETTI: 


ULTIMI, GIORNI screen 


d'oro e d'argento, dell'oreîice Pign 
gia Nora, N d0. > "9008 
4 CAMERE ae aittaro al pre. 
nénte, al primo piano, in Borgo Po, 
Vialo Villa della‘ Regina; N: f. 

















"BIRRA DI VIENNA | 


BIRRA DI VIENNA 


La rinomata fabbrica A. Dreher di Schwechat, onorata di 


medaglia' d'oro. all'v 
© conosciuta in tutta 
amereianio circa: 50,000, 





tri 


questa città, via dell'Ospedale, N. 3. 
îudgo ini vagoni d ghiacciaia di. propria |costruzi 
a een i bali grandi © pica 

or 





a Birr 
conservasi in cantina ghiacci 
inisura austrdoca mera, a prezzo 





ne Universale di Parigi, vantaggiosamento 
ucopa per la bontà della sua di 
obodi 


irea, di cui se ne © 
all'anno, ha aperto un deposito in 





intritto; 


RO III 
Estrazione delli 30 novembre 1867 


ini dello; Stato, 
‘corrente me 


VAGLIA Suso et 








crenzione 1850, valevoli per 'estra- 
apediscono n piego raccomandato 


contro»Buono Postalo di L. 16. Dirigorsi a Rovè Francesc 
“ii Cambio in via Barbarotx, num. 8, casa Cuggiati, doro ha traierto Î au 


tuffcia dalla via Finanze. 
1° Promîo L, 93,930; 2°:10,000; 


8° 0,670;/4° 5,260; De 240, 5091 


SARTORIA E NEGOZIO D'ABITI FATTI 
FACCIA è BEOHIS succ. MAZZA 
‘Angolo delle vie Carlo Alberto è Finanze, Torino 





1 rilevatari euddotti hanno l'onore di prevenire i numerosi clienti cd av- 


yontori tutti che vorranno onorarli; di avere testà. ricevito na 


nuovo assortimento di merci estere' e 


dei moderati prezzi, assicurando in pari tempo 


rando a 
nazionali, ed essere in grado di fare 
la precisione del lavoro ed 





‘attività nell'eseguirlo. — Si farà qualunquo vestiario nelle ore 2. 
NB. Si terrà sempro il metodo di pronti contanti, ' (33% 
i 1% 


FABBRICAZIONE si CALZATURE « VAPORE 
PER UOMINI, DONNE E RAGAZZI 
della Società Anonima privilegiata 
con sede principale in Genova, via Carlo Felice, N. 49, 


1909, | RENOANTO, 
@sgPubbl) 
Jaatante i lg. Sccondo Camera 
residente, a Torino e contro il rignor 
av. Giovanni ‘Bafitta Schglino ve. 
sidente a Dogliani, il tribubale. civ 
di Mondbvi con, sentenza 28 ottolite 
1867, stautechè dotto ‘sig, Sohelino 
qual’ doliberatario non avfebbe_pa- 
fato; autorizzò il reincanto "delli 
‘atossi boni pià. bastati. (siti a: Do 
ian) contro il fu Giovanni Antonio 
lino stati. deliberati. al ridetto 
aivr. per la somma di'L;: 12,000, 
fissando per l'incanto Pudieora del 
aaimo venturo. dicembre 
fo. Aitimeridiane, lle condoni di 
cui nel bando venalo delli 50: réorzo 
ottobre, fra quali, quella che Îl 
prezzo debba | pagani 
i fatali 









- uit sla gras 


"ttt bi 

consistono f 

prati edit togiono Foazi TE 

canto si apre sul'‘prezzo di T,. 6690, 
Mondovi, 6 novembre 1887. 


sost, Prandi. 








: TORINO, via Dora Grotsa, N. 8 ; FIRENZE, via Cerret 
N: 8 MILANO, Corsia del Duomo, N, 48 Timo 


Articoli di fantasia 






NAPOLI, vin Toledo, N; 341 


gni genere, 4308 
4977 AUMENTO DI SESTO 
Ji Beni stabili itradeont, 
sul territorio ‘di Dronoro, Gtati 
in subasta sull'istatza di Giotanini 
Battista Allodi qual tutore del minore 
Alodi Gianni Battista, redento x 
ronéro, contro. Giganni Gar 
delle fl di Droteo. ni vamtooa 
120 per: il primo otto, di L, 25 
pel econo, di Ly. 60 pol’terzo @ di 
0 pol quarto Îotto, con sentenza 
del tribunale civilo di Cuneo in data 
gel giomo oggi Turoso. venduti a 
favoro del suddetto Giononi Pattista 
‘Allodi {1 Jotto primo par "I 500, fl 
lotto. secondo: per Ts. d80, ed lotus 
quarto por 00; l'a favore di 
È eliato n Der 
il Tolto torso per La SUbL © PIeTO 
Jl' termine utile per farvi l'aumento 
l'est Scudo nelese=o a rm 


ve gici 20 volgente 

















mese. 


Designazione dei beni venduti. 

Lotto 1. Pascolo sezione:F,; col N. 
‘di mappa 66; regione Cince 0 Pian: 
cette, di are 8, centiaro 98. 

Camnpo ove sopra, col N. di mappa 





1 155, ai aro 40, cent. 08. 





Lotto 2): Gespuglio situsto‘ava so- 
pra, di ara 28, cent. 19, col N..di 
mappa 150. 

Lotto 3. Orto | situato ovo sopra, 
fiano Runta del prito, di cent. 98, 
coliNo di msppa 8100, 





‘Casa 6 corte; di contiaro 98, co) 

N mappa 2101, MEG 
lnsa ove. opri, col N, di ma 

2102 112, di cent. 19. n 

Lotto È. Capo ovo sopra di are 4; 
cent, 95, col N. di mappa 2248. 

‘Pascolo oto sopra, di aro 19, cont. 
19, col N. di mappa 2946, 

ierbidi ‘ove sopra, di are 19, cont. 
95, col N. di muppa 2258. 

Campo di are È, cent, 57, col N. 
di mappa 259, 


prafesiono merci, dimorano 
ione (francia), via Marsiglia, N: 5, 
con atto: passato fl due novembre 
1807 avanti il Consolato di S. M. il 
Re d'Italia in detta città di Liono, © 
ricovuto Carlo Francesco Gamibarotta 
Consolo. Generale Italiano; debita 
mente bollato e registrato ia Torino, 
ha rivocata Ja procura, dalla ‘mede- 
sîma rilasciata in capo al sig. Ugo 
Dumas tinitore, dimoranto in ‘Torino, 
con-atto 10 ‘aprile 185% nanti li si 
gori Thietae © mo collo, noli ia 

ione, ivi registrato, li 11 datto mese 





&d insinuato a Torino il 8 giugno 
1836 eA easere interidimonto di dotta 
mandante, che detta, procura: debba' 
cessare a partire dalla detta. revoca 
®d ogni atto ulterioro dol suddetto 
Dimas mandatario, debba, ritenorsi 
per nullo è non avyenito. 

1889 ‘Ambroggio Giu, p. 


(un INSTANZA 
per nomina di perito 

Il procuratore sottoscritto, a nome 
delli sigg. Roletti Gio, Pietro fu Mi- 
chele © Rolotti Clara nate Dabbeno, 
‘ctme amministratsico legale dlle pro: 
prio le mico Ros, Castro, 
'sola, ed Antonina sorelle Roletti fu 
Michele, dimerante a Piobesi d'Alba, 
{sce oggi stesso instanza. al sig. pre: 
sidente (di questo tribunale, porchè 
già anche commessa al geometra Luigi 
Sorba di Canale, la descrizione d'una 
Pezza compo, posta a Montà di Ca- 
‘ale, nella regione Valsivera, propria 
delli sigg. farmacista. Giuseppo e 
Paola Scrivano, coniugi. Cimossa; di- 
imoranto 2 8: Damiano d'Asti, per es- 
sere all'uopo venduti all'asta pub 
Dica insiome agli altri ‘stabili di cui 
in analoga, nota inserta nel num. 98, 
annata [1807 di questo. giornale i 
avente il num, 1677, 

‘Albo, & novembre ‘1867. 

Ricca sost. Borba p. ci 


NOMINA DI CURATORE 
Con decreto del sig. pretore di Cen- 

tallo in @ 

assato,  ebitamento registrato. 8 
‘uno I 89 ottobre 1867, re 

‘atti. giudiziari. fog] 

esatto cent. 58 sottoseri 














23 ‘ottobre. prossimo 






nono di 
N. 711 
il ricevitore reggente Casetti; emanava 
‘al piò del ricorso; uporto dal signor 
Carlo Vittini fu Melchior dimorante 
nel luogo suddetto, venno rominato, 








& curatore dell'rodità. gincente di 
Deinati Pietro fu Cristoforo deceduto 
a Busca lî 18 del mese di gennaio 
1884, il sig. Chiapello Gio. Giuseppo 
noto collegito ii enercente, 

‘Si fa noto, quanto sovra al pub: 
tico per Petito voluto dall'art 96Ì 
del cod. civ. 

Centallo, 5 novembre 1867. 
5876. Ferdinando Gerbore can: 


4970 AUMENTO DI SESTO 

Il 12 novembre 1867 ni procedette 
‘avanti il tribunale civile @° corro: 
male di Torino ad incanto di due lotti 
di stabili 6 loro vendita n favore di 
Dematteis Giuseppe per L. 58 quanto 
al lotte. primo, e per L, 67 quanto 
‘al lotto secondo. 

Il termine, utile per l'aumento del 
sesto scade il 27 detto novembre, 

‘Gli stabili venduti sono in territorio 
di Ala tura ed i seguenti: 

Lotto 1, Corpo. di fabbrica di fo: 
colo. cotiazione stato nella re: 
gione del Villar, con orto © prato. 

Lotto 2 Prato, ivi, di are 6, 88. 

Torino, 12 novembre 1867. 

Perincioli vice-cano. 


A90% NOMINA DI PERITO 
Pastormetlo Francesco negoziante 
sarto in Novara con ricorso. sporto 
oggi al presidente del tribunale di 
Varallo chiese n senso dell'art. 664 
del cod. pr. civ., la nomina di perito 
pella stima degli stabili posseduti dal 
geometra Giovanni Avondo di Varallo, 
lei quali stabili situati in Varallo e 
Balmuccia, il Pastormerlo qual cro- 
ditore. dell'Avando no promosse la 
subasta col precetto dell'asciero Fra- 
scotti 3 ottobira 1807, trascritto allo 
‘ufficio delle ipoteche di Varallo "in 
data d'ogy 
Varallo, addi 13: novmbre'1807; 
Chlurasorini sost, P8c6: pi é: 


ig SA 
4852 NOMINA DI PERITO 

Lo siguore Ajmone Giasomina, De- 
‘olina e. Polissena, moglie la prima 
di' Gamba, Serafino © Îa secon di 
Perotto Pietro dai rispettivi. mariti 
‘autorizzato dimeranti a Coggiola, col 
‘ministero, del causidico capo Uinegppo 
Borello, babno; rassegnato \inatanea 
albino sig presidonte del tribunale 
civile di Biella per la nomina) di ua 
perito in conformità dall'at. 604 del 

1 A0GÎÒ: proceda alla 

na propri della ere- 

‘Ajimone Ambrogio 
loro padre, situati nolli territori di 
Coggiola e di Flecehia, e, descritti 
nell'atto di precetto del 25 scorso 
aprile all’efttto di promuovere la 
loro subastazione. 

Biella, & novembre 1867. 

Maggia sost, Borello p. o; 






























Cuneo, 18 novembre 1669. FRA Aarniiaa Nelo Deiana 
i doti lotti l'aiiento del sosto, scade 

- Fissore cane. _ ‘ol giorno 28 corrente mes. 
‘REVOCA DI PROCURA Descrizione degli abili subustati, 
Si deduce a pubblica notizia che | Posté in territorio di Gratere, 
Courband Marietta vedova Labre, di | | Mandamento e circondario di Susa: 


4983; ATAIENTO DI SESTO 

I cancelliere del tribunale civilo di 
Stta fa noto cho gli stabili infrado: 
ati cl subaatà veli romania 
da Mike BradaCHimo residtotà la 
fesso Gioanni Battista 
fu Michele di Gravero, vennero 
otite d'ongi (19) )'stogoli doti des 
liberati a favore dell'instante Bratda- 
Det per il prezzo da asso cilerto, 
ciod: 

T lotto primo di L. 105; 

Î otto secondo di L. 60; 

fi lotto erdo di 1, 60; 

Ti otto quarto di L, 10; 

Ed il letto quinto di L. 200, 








Lotto 1. Sul territorio di Gravere, 
regiono Foggiera, ina perza prato 
coerenti a levante il Rivale, a giorna 
Qlivero Pietro, a sera ‘Guglielmo 
Tommaso eda notte Ponsero. Batti- 
sta, descritta in cadastrò alla colonna. 
aell'Oliverò alli nn; 12/0 18 quotata 
d'imposta verso Jo Stato di L:.1 75. 

Lotto 9. Ivi, nella regione Campo 
Carbonero: ‘ossia. Calletto 0 Virone; 
fma Pezza (campo coerento'n mano 
Giacomo Guglielmo, a giorno li 
n sera Olivero Pietro cd 








trade, 






Praida:Brimo Francesco, deli 
cadastro al N. 7 doll 
letta. quotata d'imposta. verso, lo 
Stato di'LL tot 

Lotto 8: Ivi, regione: Prato. del 
Carro, una pezza campo, ora ridatta 
2 prato, corto a Tovante Richeito 

îuseppe, a igioriio e sera ‘Ia strada, 
a notte Olivero Pietro, descritta ‘ju 
tadastro al N. 6 di detta. colonna 
quotata di centesimi 95 per imposta 
verso lo Stato, 

Lotto 4. Ivì, regione Braida, ina 
pera campo © vign dale: 
Vante Braida Bernardo, a giomo 
Braida-Bruno Michele, Giuseppe, An- 
tonio 6 Dattista, a sera. Olivero Pie- 
tro a a notte Ia. rocca, descritta in 
cadastro; al N..5 di detta colonna 
quotata di contosimi 11 di 
verso lo Stato, 

Lotto i. Sul territorio di Susa, re- 
ione Colihccero, una pezza ermio o 
vigna, èberenti a levanto la strada, 
a ‘giorno Olivero Pletro, a sora Fa: 
Yrotto: Battista, fa, Lorohzo e a notte 









tributo 


n proprietario di Susa, descritta in 

cadastro al N. di mappe 3110, quo: 

Lita di tributo regio: poc.L. 6 75. 
Susa, 13 novembre: 1867. 


Bertolo cane. 


INSTANZA 
per nomina di perito 

Garis' Mais. nata. Ferrero meglie 
di Giovauni Garis che l'assiste ed au- 
torizza residenti a Torino, ammessi 
al beneficio dei poveri en deerato 
della. Commissione 

civllo d'Alba delli 80. loglio ultimo 
scorso, fece istanza presso il signor 





96r 


so 1 tribunale, 





‘Alba per ln de 
serizione © itima delli stabili propri 
dî Fercero Giononi fa Cristolo 
Serralunga. 

Alba, 12 novembro 1867. 
Pio sost. Moreno D. 0. 


ro: di 





‘novembre 
dell'useiere Michela: Garitta 
stanza di. Gi Asteggiano resi 
dente sulle fini di Frabosa Soprana, 
fu notificato alli Marco, Gio. Tate. e 
Maddnlena fratelli‘ sorelle Pagliano, 
‘non chio al Gioanni Rubino marito di 
detta Maddalena già. residenti. sulle 
di Fraliosa Soprana ora di resi- 
denza, dimora 6 dotieilio ignoti, Ja 
domanda d'appello. dall'Asteggiana 
proposta nenti tribunale cile dl 
fondov), contro la sentenza, del sig. 
pretore di Frabosa in da'a 24 mag: 
gio 1007, emanata tra detto Aste: 
gisoo. Glusoppe, “0, Rosita; Ang 
Maria, e. Fagliaco Francesco giigali, 
© vennero sd ‘un tempo fn vla di rei- 
térkitone citati ‘n Gompnvrire nati il 
lodato tributo di Mondévi all'udienza 


deli 2 pe vi dico 19 di ma 
tina, per. ivi vedersi provvedere sulla 
domanda d'appello 0 cui ghicde in 
riparazione della suddotta Appella 
sentenza, sieno'1i convenuti fnibiti di 


ullin- 








icombre, org 10 di mat- 





praticare pasaagio ni subi beni 
i, 0 tenuti al risarcimento dei 
danni a stabilirai; E ciò tutto. nelle 
formo voluto dall'art. 141 cod. prvo. 
civ, medianto, affissione di ‘copio di 
detto ratto di citazione all ‘porta’ e- 
sterna del sullodit tribimale 0 con- 
‘gna ‘di’altre quattro copie al min: 

ro pubblico in' persona. del signor 
aivv, Nicotò Borsarelli sostituito pro- 
curatore del Re. 

Mondovi, 1 novenibte ‘1867. 


—Garlad.s0sk: Comino. 


SUNTO DI CITAZIONI 
Sull'instanza, di, Macehiaro. Cazte 
rina, 020 4 Oiusemio Cavallo; do: 
miciluto a Goro sita albe: 
xolicio dei povori, per deereto 
scorso, il di preaioota del ce 
civilo Alb; con auo decreto 8 core 











rente mese, stabili l'udienza che verrà 
tenuta dal tribunale alle ore 9 anti. 
meridiane delli é dicembro 
per la comparizione di letto Giu- 
tappe Cagli, di danilo, dimore 
Fetiicaza ignoti, acc eepooge i mo: 
TR per col IATA ini Cannero pi 
debba essere autorizzata a chiedere 
l'alienazione della metà! dell doto ‘e 
ragioni dotali nd ‘ossa spettanti, ‘mon 
hh ad acconsentire ali cancellazione 
delinea Tegule. x 

Tale decreto sarà notificato nelle 
forme stabilite: dall'art. 141 codico 
di procedura civile. 

Alba, 15 novembre 1867. 

18 Gio. Zocco p. c. 





rosso, 











5008 > REINCANTO 
dietro aumento di sento, 
(l* Pibbl) 

"N6) giadicio! dl‘ subattasiono pro: 
mois muti il, tribunale, civile «di 
‘Biolla dal rig. Gallo geometra Gio: 
Battista rosidento 4’ Nin Pablo-Certo; 
Dorgtice' Etigenin vedeva di«Guelpa= 
Lello: Gio; Mattista domiciliata a Ter: 
‘nengo, essendosi fatto l'aumento. del 
sbsto hl prezzo del primo ‘lotto sk 
tuato sul terzitorio. di Ternongo, cone 
istosto in una pezza prato, campa 
€ vigna, doliberato, con sentenza di 
dbsto 'tritunalo. delli 19. ottobre 
‘corso sul' prezzo di L. 500, IN 
lg. previdente del tribunalo con suo 
decreto in data 6 atidantò novembre; 
pol nuovo ‘incanto, di detto stabile 
sul prezzo d'aumento di L. 54 e 
snccessivo _deliberamento, fssò_l'u- 
dibitza di ‘questo. tribunalo delli 17 
prossimo venturo, dicembre, ore 18 
meridiana precise, otservata' lo con- 
dizioni di cui nel bando veonle 7 no- 
vembre: anidantè, ant, Milanesi, visi- 
‘bile presso la cancelleria del tribunale 
# presso, l'ufficio. del procuratore 
‘capo sottoscritto. 

illa, 15 novembre 1887; 
Borsotti sost: Demutteia p, c: 


"NUOVO INCANTO * 

pér vendita giudiziaria. 
(1° Pabbl) 

Si rendo noto che! nel giadicio di 
subaatazione | promosso avanti. il tri: 
Bunalo civile di Saluzzo dal sig. cav. 
avv. Felico' Gérbino:fa medico Carlo 
residento in detta città, contro 1i'si- 
nori Giuseppe Gioachino © Giacinta 
Rosa Angela fratello © sorella G 
noro fù Franéosco minori ppresen: 
tati dalla Toro madro © legittima am- 
ministentrico sig. Carolina Demarchi 
vedova di dotto. Francesco Granoro 
pure residonto in dotta cità; ron es- 
sendosi. all'adienza. del 7 ‘corrento 
mese fatta alcuna offerta in aumento 
al prozio d'estimo. dal perito signor 
gsomitra. Giuseppe Rice dato -lli 
beriî componenti li Totti 1°, 4°, 85, 
6°, 7° ed 8° infra indicati, venne con 
werbalo del detto giorno 2. corrente 
moso dal detto tribunalo ordinata la 
riapertura! dell'incanto doi suddetti 
Jotti composti doi beni infra accennati; 
all'udienza delli G_ prossimo dicembre 
ribassato l prozzo di un torzo da 
quello di stima, 

Quali lotti perciò vorranno di nuovo 
esposti all'incanto all'udienza suddetta 
dol' 6 prossimo dicembre, ore 12. mo- 
ridinne, al prexz0 che seguo, cioè : 

TI lotto. 1a stato stimata. 14,000, 
al'preszo di L 9899, 88)» 

Il Jotto:d* stato stimato L. 3,500, 
al prezzo di L, 2989, 9. 

Il lotto 5° stato stimato L: 1,00, 
al'‘prezzo di L. 1000. 

TI lotto 6* stato stimato L. 9,000, 
‘l prezzo di L. 2000. 

TI lotto 7° stato stimato Li 2,900, 
al preszo di L. 1,466, 66, 

Îl lotto #° stato atimato Le 1,590, 
al presso di L. 1,0% 
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Iativo bando, venale, delli 9 andante 


Si rende ‘inoltre noto, che. collo 
stesso verbale del 7 corrente’ mese, 
© coerentemente alla n 

dal predetto. tribunale 
g,iuicio emanata il: 20 a 
venne dichiarato aperto il giudicio di 
Graduazione per la. distribuzione del 
prezzo a cui verranno; detti stabili 
Venduti, ed ordinato ni creditori i- 
sorittî di dopositaro nella cancelleria 
Jo loro domande di collocazione mo- 
tivato ed i documenti giustificativi 
‘nel termino di giorni 90 dalla notiî- 
cazione del detto bando. 

Designazione degli atabili cadenti în 

vendita situatî. gulli ‘territori di 

Salucso è di Castellar. 

Territorio di Saluzzo, 

Lotto 1. Chiabotto all'estremità 
dell'ala, per la strada di Savigliano, 
composto di prito, campo, alieno © 
giardino con fabbrica civile’ @ rustica 
eutrostante, in un solo appezzamento 
indicato in mappa al N; 1830 parte, 
dolla superficie di are 105, cent. 39; 















‘giornate 1,196, 7. 
Lotto & Chiabolto attiguo a Piazza 
diAxmî, composto, di campo con ‘casa, 





‘parto dolli numeri. di mappa 1840; 
IBk1 0 1898, regione Pignari; di are 
59, cont. (3, giornate 1, 68, 11, in 
tinà cola petza. 

Lotto 5. Vigna, giù bosco, con en- 
trostante caso, indicata in mappa ni 
N. 3618, regione Castagnazsa, di aro 
8Î, cent dI, giornate 9, 15, 

‘Territorio di Castellar. 

Lotto È. Vigna, al N. 150 di mappa, 
regione alla Combn, di aro 456, con 
tiaro'61;' giornate 4, tavole 41, con 
fabbrict' entrostante, © bosco, ceduo, 
al, 170 di mappa, regione Came 
iano, di are, 140, cent. #1, giornato 
8,187 in' un ‘solo Sppeszamento, 

Lottò'7. Prato, indicato is manpi 
a È. primo, fegione  Testanera e 
Gambosco, di aro 98; cent:/19; gior 
nate:9,. dI 

Lotto 8. Prato, posto al N, primo 
di mappa, regione Testanora © Game 
tosto. di "ae 08, cent. 87, giomate; 
atuzzo, 16 novembre: 1887; 

G. Rolando p..c: 




















‘ACCETTAZIONE D'EREDITÀ, 
com deneficio. d'inventare 
Por. alto dell'8. novombre 1807:1l 
ag. Solla Gionnni, di questo luogo, 
“iccettò col. benefizio: d'inventario la 
eredità dimessa; al minore di, lui 
‘amministrato Regio Michelo dall co- 
stai genitori Seli: Secondina e Carlo 
coniugi Regis ‘di’ questo. luogo dove 
morirono. 
Il cancellero, della :pretura 
di Mosso Santa, Marla. 
‘Notaio “Rooco Ronjus, 
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1021 (AUMENTO DI SESTO 
Nol giudicio di subasta promossa 
ag. don Carlo 0 Giovanni fra- 
lippi cd altr iis. consorti, 

conto. Bortero Piotro, debitore pri 
cipale, e Nogri Domenico © Gincomo. 
fratelli, o Fassi-Frolera Pibtto tercî 
possesori residento a Cuorgnè, emu- 
nd il 9 corrento. meso. sentenza del 
tribinalo civile, d'Ivrei, colla qualo 
infradeseritti posti in:-ven- 

dita in-tro distinti Tot, e poscla ri 
miti in uo lotto solo ‘sul prezzo rica 
atosi dalla vendita, parzialo di lira 
1175, fennero'deliborati alli suddetti 
Sigg. attori iustanti pel complessivo 

preizo di L..1480 0. cos 

‘Lotto 1. Prato, vigna, campo a 
castagueto sal terzitorio, di Villava 
steluoto, ragione Valle. del Porce, di 
Aso 98, cont. 6, no, mappali 1198, 
1599, 1090 è 14810 

‘Lotto/2, Prato, vigna 0! bosco, r0- 

ione Carina, snl'territorio di Campo; 
Stato d7, 0 cent 87, nn. mappati 
1658, 1648 0 1465. 

Lotto 31: Sal torritorio (di Villsca- 
ateinuoro, nell regione case Bertro, 
otto 11 N. mappalo 1408, casa ‘rue 
tica occupante: la siperfiio di; cene 
tiare 9 con orto ivi di aro 1 è cent. 
81, col num; 1469, 

i termino utile por faro Paimento 
del'rosto va a scadoro con; futtoril 
giorno 24 del corroato, mese. 

Trrea, 16 novembre 1807. 

O. Chierighino cane. 


INCANTO. 
e uccessiva, graduazione 
(1** Pubbl) 

l tribunale civile: di. Mondov]; con 
sta sentenza delli 6 settembre 1867, 
sulla richiesta di Gayotto Maddalena 
moglie di Mondino' Andrea: resident 
‘n Morozzo, ammessa. al'bonofico, det 
povari con'‘lecreto. 30. gennaio 1865, 
Sutorizò la pregiudicio del di let 
marito Mondinò ‘Aridrea, e terzi pos- 
sessori Gandolfo, Guglielmo, Veglia 
Giusoppe o. Mulazzano Pietro e Carta 
fratelli, residenti li due primi sulle 
finî di ‘Morozzo, o'gli altri sulle fint 
dî Mondovì, la. subasta. ossia. vendita, 
degli ivi descritti stabili siti sullo fini 
di Mororso © di Mondo), consistonti 
in una casa_in Morozzo, ‘prato e 
‘ud fini di Mondovi, regiono Brajda 
© Cornetto, di are!80/ circa, in tre 
diatinti lotti Il primo sul prezzo dr 
L, 252 il secondo di L, 284;v1l terzo 
di L. 810, valore d'estimo e meglio 
come dal' bando venale ‘£ andante 
‘mese; pel cui incanto! venne con or- 
Qinanea del (sig: presidente delli 25 
ottobre ultimo fissata l'udienza delli 
27 dicembro prossimo, ore 10 di mat 
tina. È 

‘Colla succitata sentenza venne puro 
‘nperto il gindicio di graduazione sut 
‘prezzo a cni Suranno deliberati dett 
Stabili, © por l'istruzione del gindicio 
delegato il sig. giudice avv. Emaonelo 
Ball, 0 per la presentazione a farsi 
dai creditori ioritti dei titoli giustià- 
cativi del loro credito venno prefisso 
il termino di giorni 90 dalla motifica= 
zione di detto basido. 

Mondovi; 18 novembre 1867, 

Carlod sost. Cuniino; 
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"Nel giudicio di subasta. promosso 
da Maddio Vincenzo, fu Domenico 
delle. fini di Castellamonte, contro 
Pousetto Antonio fu Domenico di dette 
fini debitore. principalo, o Ronchietti 
Virginia è Giacomo fu Rattista mi- 
ori cin persone. della ‘loro madre 
Gasidi Giovanna, Leone Gio. Naturalo 
‘a Gaudi Paolo fa Giovanni terzi pos: 
sossori, emanò sentenza il 7 corrente 
‘mese del tribunale civile d'Ivrea, culla 

















1996 









































deliberati: como segue, cioè 

TI lotto 1. Rogione Giorginaie, fab- 
rica d'abifazione, corte, sito e chioso, 
giardino 6 prato; di aro 84 ©. cent. 10, 

sosto in vendita. sul preszo di lire 

130 o deliberato al detto. instanto 
Madldio, pel prezzo di L 2980. 

Tl lotto: 2. Regione Barbanile, ca- 

aiagneto, ora’ vigna 0. stornotto,. dî 
‘aro 55 è cont. 88, nal‘prezzo di lire 
‘400, deliboratò al'dotto instanté per 
Jo itceso prezzo. 
‘N lotto 8.-Regiono Giorginoîs, al- 
too, di ‘are 18 e cent. 61, sul prezzo 
‘di L‘-150, delibieruto allo stosso in- 
stante per L. 600. 

Il lotto £. Regione Cresto, casta- 
‘gneto' di ‘aro/85 0 cent. 15, pari n 
favolo: 66, sul prezzo di L 150, al 
sig; Giuseppe Jona por L, 810, 

I lotto 5. Allo Ornsa dello Bocche, 
castigneto e'prato, di are 120 cene 
tiare 89, sul prezzo dî L. 100 e de- 
liberato allo ‘stesso Jonw per L. 110. 

Il Jotto 6..In Talpice, prato di are 
80/0 /cent- dI, pari a tavolo: 80, piodi 
4, sul prezzo di L, 300 e deliberato 














all'instante Maddio per 1. 1000 
JI toriaino) utilo per faro l'aumento 
del, sesto scado con tutto il giorno 22 
corrente maso: 
Ivrea, 14 novembre 1867. 
G. Chierighino, cane, 





delli Gi 

Val 

ativili, e’ domiciliati in Torino, 

tia Lagrange, N;'K1 

gp) tribunale di commerci, di To- 
zio con sentenza deli 5, corrento 
zntse ha dichiarato îl fallmonto dei 
predetti fratelli Vallio ba ordinato 
l'apposizione gli ofotti 
mobili, di nbitazione (a ati foodi di 
commercio doi detti, fatt, ha nomi- 
‘mato sindaci temporane lo ditte Ales 
sandro'Crettin è fratelli Canti, eta 
bilite in Torino, ed ‘ha fissato Ja mo- 
‘nizione ai creditori. di comp 
la nomina dei. sindaci. defini 
presanza del sig. barone Li 
‘ltdice ’detegnto, alli ‘29 di 
riéce;:alle ore, 2 vespertine; in una 
sala di detto tribunale. 

"Torino, 9 novembre 1867. 

‘Avi. Mastavola 

— Torino — Tip @, Favalo € O 





























